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Padova airuffJtìio del Giornale - . 
» a domicilio . . . - . . 

Per l"tta Italia frunco di posta . . 
Per l'estero le apese di posta in più. 
1 pngamenti pòBticipati si conteggiano per trimcatre. 

L6 nssoclimoul SI ricevono: 
Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Ciornnle. Via del Servi N. i003-

SI PUBBLICA MATTEA È. SERA 
d i t u t t i i g i o r n i ' ^ 

Numero separato, centesimi &• 
Nun^tìro arretrato centesimi 10. 
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Inserzioni di avvisi tanfo ufficiali che private in quarta pagina cent, 2S 
la linea o spazio di lettore 42 carattere testino, , 

Articoli comunicati centeKìmi 70 la lìnea. 
Non si tìen conto degli articoli anonimî  e si respingono le lettere non 

affmncale, 
! mauoscrilti anche non pubblicati non si rGstUuiî cono, 
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DISPACCI DELLft NOTTE 
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•VIENNA,, 5. - r La„ Gazzetta di 
Vienna annunzia che il governo a-
veva intenzione dì ritardare la pub-
ì)licazioiìo della l^ota d'Andrassy, 

", iinchè la risposta della Porta fosse 
conósciuta, ma che la Gauetta di 
C(?/o»ifl, in maniera ìnespipabile, fu 
pòsta in caso di pubblicaró la^Nota 

: èfe ŝ̂ a. Però questa pubblicazione con-
' liéne nel testo francese e nella tra-
dózioGO grandi inesattezze, e quindi 

^ là Gazzetta di Vienna ne pubblica 
''SI lesto autentico. 

." : tpNJDRA, 5. — Il Daily News 
3ia M Neìv-York che il ministro di 
Stato ricevette diapacci da Londra 
©'Berlino, ì quali annunziano cbe 
ì'IngUìlttìvra o la Germania ricusa-
TÒnó.di fare rimostranze alia Spa-

'" gna .riguardo a Cuba. 11 Times ha 
da lierlino. Affermasi che la Russia 
fece infurraaro gli ins9.rti dell'Erze-

'' gó-vifta, chèiessìnon riceveranno ap
poggio nò protezione dalla Russia 
ise respingono le proposta delle po
tenze. — Lo Standard ha da Vienna 
che persistono le voci d'un trattato 

• ita la Turchia ed il Montenegro. 
SAINT ETIENNE, 5. - L'esplo

sione d'ieri ha sepolti 216 operai, 
.24 furono ritirati vivi stamane, 20 
sono .morti, gli alti;i 160 perduti. 

MILAN0,6. —Dalla sentenza con
tro i detenuti palermitani \ uno fu 
condanuatQ, ai lavori,forcati a vita, 
cinque da 20 ad 11 anni di lavori 
forcati, sette 6a IG a 6 anni dì ro-

, elisione, gli altri ài carcere per 
" divei;si anni. 

VIENNA, 5. " Là Commissione 
della Camera dei deputati approvò 
il progotto relativo alla costruzione 

: della linea ferroviaria Tarvis-Ponteb-
•ba assef̂ îiaiido pel 1S70 la somma 

, di ^00.000 florioi. La proposta :di 
;, aggiornare l'esecuzione di q_uesta li

nea, finché sia assicurata la conti-
iiuaxione della ferrovia Rodolfo fino 

. /^ .Trie^^ fu respinta a pioni voti 
jneno uno. La Commisjsione approvò 
pure u.ua. proposta cUe^invlta U go-
7er«o a provvedere perchè nel trat-
"^ato di commercio da conchìudersì sia 

^ 1 

stipulato che^ nel caso sieho stat^ilite 
altre congiunzioni alla frontiera au-
etriaca, diasi la preferenza alle linee 
conducenti direttamente a Trieste. 

• _ ^ 

DIARIO POLITICO 

In mancanza di, altri argomenti la 
stampa più accreditata d'Europa scio
glie ancora la briglia alle sue fan-

r • , 

tasìe d'esegesi auUe olc/^ioni senato
riali di Francia. Ognuno tortura 
nomi 6 cifre traendone molivi di 
soddisfazione secondo le proprie vi
ste. Ma il pubblico serio non RI la-
scìa trarre in inganno da questo 
gioco ben cono scinto e dagli effetti 
equivoci che si vuol trarne. 

Mentre per esempio il Joxirnat 
dcsBèhais si fa bello dei giudizii 
del Times e della stampa tedesca, 
quasicchò non fosse vorìtiV sacramen
tale che in Germania non si può 
rallegrarsi se non di quanto nuoce 
alla Francia, il Constitutionnel^moì-
to più assennato e l)iù sincero, ri
duce al loro giusto valore queste 
affettate congratulazioni degli stra
nieri sulle cose interne della Francia, 

Noi traduciamo per intero l'arti-
colo del ConsiiiiUionnel perchè mette 
a nudo certe indecenti manovre eli'è 

j 

utile "smascherare anche nell' inte
resse del nostro paese, dove molti 
amano farsi belli dei éiudizii r.H» ci 
vengono dal di fuori sulle cose no
stre. Sarebbe ora d'imparare come 
3Ì fabbricano questi giudizi;. ^ 
' n CùnstitutiÒnnel dlbe: 

«Da partìcchi*àgiorni, alcuui dei 
nostri giornali fanno un vero sfoggio 
di citazioni d'articoli di giornali in
glesi, russi, belgi, tedeschi, austriaci, 
i quali esprimono la loro gioia pel 
risultato delle nostre elezioni sena
toriali. Non occorre dire che secondo 
r opinione dì (]uei giornaU esteri, 
quel risultato à favorevole a tutto ciò 
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che .è opposizione, a cominciare dal 
sig, Tbiers fino a Gambatta. ; 

é 1 fogli esteri che tengono questo 
linguaggio parlano di ciò che non 
capiscono, e giudicano delle còso 
nostre sia cogli occhiali dglla loro 
ostilità verso la Francia, sia come eco 
dei loi'o corrispondenti parigini ispi
rati dai signori Thiers, Gambetta e 
iitt/i quanti. Un tal corrispondente 
devoto air uno od all'altro dì qnèi 
due capi-parte, prendo la parola d'or
dine dal suo ispiratore, la stempera 
nella sua GorÌ;itìpondeii!!a, e la manda 
calda calda a Londra, a Berlino o a 
Vienna, lià; 1' articolo vien pubbli-

*<;ato per ritornare tradotto a Parigi, 
dove i Xìppats,, il Temps o la lié^ 

•puhlique franguiso si affrettano di 
riprodurlo come opinione della Prus
sia, dell'Inghilterra o della Russia, 
0 dell'Austria. 

+ 

«Fa d'uopo (e farebbe d'itopo 
anche in Italia) che il lettore pe
netri alquanto nel dietroscena di que
ste fabbricnccie di opinione ^rivolu
zionaria. 

« Il (rito si conosco da luiigo tem
po, ma gli spiriti ingenui potrebbero 

«ancora lasciarvisi prendere ed ecco 
perchè noi crediamo utile raccontarlo 
di nuovo. 

« Noi troviamo che questo sistema 
è passabilmente anti-francese,e poco 
giovovolo alla dignità della nostra 
stampa. Si getti l'occhiò su qua
lunque organo rispettabile della stam
pa iiiglose, tedesca o russa. È raro, 
estremamente raro il caso che quel, 
giornali citino un articolo d'un gior-' 
naie francese in appoggio -del loro 
ragionamento, sugli affari'del proprio 
paese. Quando mai si è veduto il 
Times, quando si tratta, di una que
stione ingles_e, suflVagare i propri ar 
gementi con quelli di Un giornale 
francese o tedesco? Quando ni ai i si 
è veduto un giornale tedesco ripro-

-^-^ 

durre rELriic9lo di un giornale frA^-
cesa per dimostrare che nella^ tale \o 
tal altra questiono interna della Ger
mania, il sig. Bissarle ha ragione 
od ha torto? :'Se |̂in qualclle conilìtto' 
garlam^ntarò di Berliuo.un giornale 
francese ;espp,i?0; delle opinioni,un 
po*YÌVq> i, fogli dìj Berlino lo citano 
benslj'raa solò per far vedere che il 
nemico ereditàrio si rallegra' delle 
difilcoltà interne: della Germaniay^ 
per esortare i partiti alla con„qordia. 
: «Jl^nostri fogli repubblicani fa»no' 

altrimenti.^'Quanto più un giornale 
inglese o tedésbo attacca il gòVetno 
stabilito/qùantq piifi fa, atto d'inge
renza e di parzialità, tanto piti, se 
ne rallegrano. Le . veementL sortito 
contro i nostri ministri o contilo 

•t 

partiti rispettabili sono riprodotte 
còme prova che il govèrno ha torto 
perchè Io straniero gli dà torto- : 

«; Noi uor̂  riconosciamo ad alcun^ 
giornale straniero, qualunque sia la 
sua autorità, la facoltà di essere in
formato meglio di noi medésimi sui 
nostri afTari: di più, nell'attuale si-
tuazione d' Europa, noi non ricono
sciamo neppure, in quei giornali ab
bastanza indipendenza di spirito per 
giudicarne con, imparzialità (B^mV 
simó). La stampa tedesca divide sul 
nostrq conto ì "sentimenti del signor 
Bismark ; ciò. basta e ci dispensa 
dair aggiunger altro. Nella stampa' 
inglese^ il Timesi che fa l'apostolo 

della repubblica in Francia, non: èK,cfie; 
Veco del sig- Thiers. Certi giornaU 
russi,, panslavisti, cioè, rivoluzionari, 
sotto pretesto che il sig//Thtcrs' è 
il vecchio, amico del principe Gortcha-
koff,. fanno credere ai nostri rivolu
zionari che il ritorno del sig. Thiers 
al potere Assicurerebbe òlla Francia 
1' alleanza russa, senXa aggiungere 
•che i rivoÌuzLÓnarÌUli"Russia hanno 
bisogno del còncorsd dei-^rrvoluzio; 
nari francesi per hiandare ad elTettò 
i loro diségni.di sconvol^nlètìtò. 

«: Ecco ciò che oggi volevamo dire 
sopra certe riproduzioni, nelle co
lonne del nostri giornali, di articoli 
tolti a giornali esteri,/ 
' < lì Journal des déhats farebbe 

- ^ - ^ " r ' . j 

ene a pensarvi un po' meglio. * 
^/ E nói abbiamo voluto riprodurre 
'questo articolo del Constitutionnel, 

^ I 

perchè tocca un punto sul quale an
che' molti giornali d'Italia haniio 

'd'nòpo di meditare/ , ^ 

"•••jjfeyi' vm' ii!-i|i*^^ff"PHs??'-* 

:: IL.PRINCIPE DI BISMARCK 
ED IL CONTE D'.ARl^lM 

/ " ' • — 

Diamo i due documenti del ilìom-
tore, dell'Impero sull'opuscolo Al--. 
wirn, che. ol vennero segnalati dai 
telegrafo: 

• • - L 

Varzin, 5 dicembre 1872. 
1 r - j 

Méntre^ presento TÌspettdsamenté 
r unito progetto e chiodo umibnente 
dì completarlo verbalmente entro l ì , 
giorni, mi permetto di aggiungere 
un' osservazione che non voglio la
sciar partire da mano estera: 
, Vòstra Maestà sì compiaccia ram

mentare graziosamente che la legr 
gorezza colla quale*il conte d'Arnim 
lascia prendere il sopravento alle sue 
impressioni personali sul suo giudizio 
politico provocò presso là Maestà Vov 
stra una grave obbiezione alla sua 
nomina di.ambasciatore a Parigi. Non 
ho certaménttì creduto che anche a 
Parigi il suo giudizio politico fosse 
soggetto air irresolutezza, come ri
sulta dalle sue esposizioni mendaci 
e piena di xontraddizioni dì fatto, 
Av^yo sperato che rimpovta;aza della, 
posizione e la gravità della situazione 
gli darebbert^,jj,i^.:^ riilettere sulla 
propria coscienza'/ Ardisco pregare 
V. M.;'ìft seguito a l ^ fiducia gra
ziosamente accordatami datanti anni 
in simili quistioni, di non voler at \ 
tribuire alle relazioni del conte d'Ar
nim quell'importanza cui potrebbero 
pretendere esposizioni obbiettive e co
scienziose;^ . ;/ ? 'DE BlSMAHOK. 

A S. M. l'Imperatore e Re. 
fi^^ 

\y^^N-^Nrf*\>> 

Mm iilEsi WìM 
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. KOKELU DEL CELEBRE R O M I E R E 
SPIELHAGEN 

I 

. I 

Versione natorlzzata dall^antor 

Proprietà let |erana. . 
• 

(Gùìuinmttóne e fìm) 

,. Era la prima voHa dopo otto giorni 
che Rosa entrava nella stanzi del Conie. 

Se ella avesse veglialo e prodigata 
ogni cura m\lle'*'3t!it;miin8 precedenti, 
non.farà mesiieri qui dì ripetere, e se 
avesse dato aacoUo al Ubero impulso 
del cuore non sì sarebbe mai staccata 
dal suo cappezMle, ma ciò diveniva 
impo83Ìbi!a in vista dei riguardi doVuiì 
al padre, la cui situazione esìgeva le 
maggiori cure. Lo era dunque forza 
•d'attendoro che il padre congedasse 
quella mano stessa, per consacrarla al
l'amante. 

Alla vista di Rosa il Conte fece un 
.tentativo per al7.Qr2Ì dal seggiolone, ma 
!a estrema debolezza ne Io impedi ixsso-
Imamente. 
; ' Rosa volsogU incontro in tutta ìratta 
ed egli prendendole la mano con quella 
unica di cui poteva disporre, {che il si, 
Bistro braccio pendovagli tuttora al coUol 
vi deposo un fervido bacio, tnentre dagli 

occhi sgorgavongU lagrime di c-mreo; 
zione. .' ^ 

. ' Perdcn&tealiD mia emozione, le dijss 
ma gli è che la brama di vedervi era 
iti ma si ardente t ' 

* Qiianio »foiiM iiA\.uHiti i vnsii:,i nas-i 
0 la vostra amala voce insinuo'nte, s,>r 
Sevatni la speranza in cuore e dicevo 
a me stesso: eccola', essa vieio, viene 
per le... mikerail\n3ione.,;voipis5;iviUe 
oltre, e già mi credeva di non dovervi 
più rivedere, ne potervi ringraziare di 
essere stata per me l'angelu tutelare 
quando io giaceva là come un fanciullo 
privo'di aiiuo. 

«Però ben sapevo clie voi mi eravate 
vicino, che sebbene in mezzo ai dolori 
ed in pred;i al delirio, stunivo la vostra 
presenza. Ma per'chè sottrarvi alla mia 
gratitudine,... ma via, non è questo il 
tempo di farvi rimproveri dopoché vi 
devo {.anto; sar-btie tntfratidinel» 

« Ed io devo pure tanto a voi » 
• Non quanto, rispose i! Conte, la mia 

coscienza mi attedia, in q îcsti giorni ho 
avuto tempo sufilciente per riflettere, 
né so dirvi come succeda, ma vi accer
to che ora vedo le coso molto divenga 
mante. . ' . 

«Da! primo isiauto che vi ho veduia, 
un arcano senso'di simpatia desiosa! in 
me, ma se da quel momento vi ho 
amalj, ora vi adoro. Voi m'apprendeste 
il vero amore, l'amore hinganìmo eroico 
degno delle anime elette, che lascia 
ricca ereduà d'sfletU. 

«Ed avrei potutOj, se il mio omort> 
non fosse stato verace, allontanarmi da 
voi jfl quella sera in preda qua^i del
l'irai Scorgeva nella mia condotta una 

II . 
; Varzin, 14 aprile 1875, 

'- Annunzio rispettosamente allaM V 
che mi riservo^'d'illustrare la lettera' 
del conte Arnim dell'8 in conformità 
•agli atti, appena li abbia ricevuti. Per 
ora osservo umilmente che il conte 
Arnin*!' ha riferito ìricómpletamente. 
tacendo sui miei telegranimi decisivi 
fll'principio della discussione, prima 
del 5 ; e quindi rappresenta a V.'M. 
la sua comunicazione del 5 a Thiers 
come una comunicazione completa 
corrispondente a questi telegrammi 
del progetto di convenzione. Nell'al
ternativa posta dal conte Arnim che 
Thiers ovvero egli devono aver detto 
una menzogna, temo che la mag"-ior 
parte di attendibilità sia dalla parte 
dì Thiers,e del telegramma ufficiale 
noto a V. M.. dal presidente al conte, 
di St. Vaiiier, -

La Maestà Vostra si coihpiaccia 
ricordare come io, alla nomina del 
conte Arnim al suo posto attuale, 
mi sia espresso, in ima rispettosa let
tera alla M. V., nel senso che.sol
tanto; la piena sicurtà nella fìduciii 
di V. M. mi poteva incoraggiare a 
fare, con un'ambasciatore d'mì ca
rattere tanto poco fidato e tanto poco 
veritiero, i l tentativo di -un' anione 
polìtica comune, e forse a rinnotare 
i conflitti ch'ebbi a sostenere per tanti 
anni col conte di GoUz, " 

• Quésti .cònftitU cominciuvono già 
l'autunno scorso, allorché il conta 
ìArnim appoggiò presso il sig; Tliiers, 
una p'olitica opposta alla mia.^cho 
io (Combattei da qui con immediate' 
velazioni e lettere, autografe; ed il 
successo .mi ha, a quanto credo, dato 
ragione, ; 

-, Non >è, però mai possibile, in po
litica, dare prpvej matematiche. La 
fiducia nel giudìzio dell'uno o del
l'altro fra i consiglieri e relatori di 
V. M., decìde da ultimo. -. 

E, facile dare ad una rela^iorfe, co
me quella del conto Arnim dell'8 

.Qprr. ;6 che comprende tre sottimans 
piene di situazioni che variano ogni 
giorno un aspetto-chesèmbra vero, 
senza esserlo. Gli atti che comunico 
oggi al ministero. dqgU esteri, d'anno 

? ^ 

via irncciaia ed rrn queU^ phQ io,chi..nìo 
deldovere. None forse obbligo di ogr.u 
no l"adenìpìèrd ai propri dtiveri 9 :. 

• E radcmiiimi.Tiiu,Etes£onon:è forse 
sodilisfaztone sufflcirnte rn^he «e don 
ai fiPDrfmirio doveri alirui. Ecco ciò 
che non ho fatto \PTSO di voi. Mun ho 
voluto in^mèdesìmarmi della vostra df 
tìcile situazione, che imponeva If nere la 
parie del padre, malgrado il vostro amore 
per me. Nò ho apprezzata abbastanza la 
Fubl miiàde'vùsfri aeniiimepii generosi. 

^ «Ero geloso dell'amor vostro verso il ' 
fèiiitoro, come deUa simpatìa per la pò-
V. ra creaturina del proletario. Ero paz?o 1 
tira noi sono più, ecco quimlo unendo 
provarv'. 

I Aveva già abbandonati ogni spe 
ranza di rivedere la casa di-vostro pa-
'dre. Ma or^ quello che è avvenuto 
contro nostra volontà non ammette ri 
medio. Se la mia intelligenza può mct 
tersi a pari colla vostra sarei d'avviso 
che una volontà, più forte d'entrambi. 
ci ha di bel nuovo rìuniii. "Cótnuiiqm! 
sia, R.)sn, v'ha certamente una potenz'i 
soprannaturale, alla quii'e, Ìo credo fer 
raomenie, seppure la mente mìa può 
arrivare a comprenderla e questa po
tenza è rpmorej.i;amore cbe plasmato 
di sovrumano prest'gio negli oĉ diì vo 
stri ed in voi tutta rispleudo.» , . 

II Conte stolto un momento silenzióso, 
quindi proseguì, atteggiando il lobbro 
al sorriso: ; ,' 

* In questi g'orni mi ricorse alla nicnio 
un episod'o della mia esistenza, di cui 
ben rare volte mi è avvenuto dì parlare 
poichó quostQ ricordò appartiene' élla 
gioie intimo del cuore, che non sì 

I 

parUcipwo $e ron ?gli amici p̂ ù cari, 
fin AVeHo, in occasione di una par* 

liti di ciòcia avftv:», s m a póiermelo, 
immpginare toccnio nei vivò'la suscet 
hiiità dì iìhd Sî eick. La mia morte era" 
sicura se per avventura fossi c'àduto n^ 
sue mani: ' 

« QueslD avvenne appunto.... febbrici 
tante dopo uhviaggio aiiraVeiCso il de
serto ed una mi!zzagiornala passata fuor 
dì sensi, abbandonato dai compagni che 
non sapevano, e non potevano aiutarmi 
mi trovai dinnanzi alla tenda di un Ca-
bì'o sconosciuto. Ed ecco colui che in 
aperta campagna mi avrebbe divorato 
come un leone fa della p|;e|̂ a, ptc-
dlgarmi nella sua tenda ogni cura ed 
assistenza per quattro settimane intere. 

* Allorché fui risanato mi rivelò Ì\ SUO 
nomo e mi congedò regalandomi uno 
dei suoi tnigl^orj eayallì, quello appuhto 
cho^yoi avete le t^nte volte ammirato. 

«Gli è una massima bella e vera 
quella, di ^ep^ìqg .clìe;jD, tutti, i paeàì 
v'hanno persone dì cuore, ed io crèdo 
che ciò sia non solo per tutti i paesi, 
jna per tuUe l^posìzionisociali o religibse 
politiche,! ^-/ I • 

«La battaglia non si deve evitare; 
ma ad un avversario ctiQmsrita tutta 
la nosira stima devesi stringere la mano, 
prima e dopo del combattiménto, i 

* Il Oiìò'ai^dante desiderio sarebbe di 
poter stringere la mano a vostro padre 
prima dì lasciare questa casa.» 

I Già lo hireCe fedisse l̂ osa con utì 
certo sorri^e'.to malizioso «ma prima di 
lasciare questa casa bisogna cba'pou' 
siate a risanare e par ottenere !a guari-
gione è necessaria la solitudine. \ ~' 

• Il doitore dico -, Solitudine e noia 
i migliori compagni del' malato.» 

Sulla soglia ella rimase un islàhtó a 
contemplarlo, quindi data una crollaiina 
flì capo se ne andò. 

in. immagine diversa. Fino a-cheEsia 
cpnstatata l'autenticità dei ìnodesimi 

I ^ 

CAPITO 0 VENTIQUATTlìESÌMO 

Dopo quella visita l'avvenire d! Uosa 
torqò a prendere T colorì del suo nome, 

Fuori slbitlava ii rigido vento di df 
cembro e turbinavano ì fiocchi dì nc;Ve; 
ma dentro di lei fioriva !a primavera, 
Gli stessi tronconi, avanzi dell'incendio 
che, sebbene asportali in gran parte, 
pu^e qua e là soorgevansi ancora dis 
seminati sul candido strato, Io stesso 
doserlQ che attorniava la casa non ave
vano forza alcuna dì evocaro gli amari 
ricordi del passato. - , 

Un mondo ben più bello ed prno 
nìÒ ò̂ ili qileUo ésiético formava la deli 
zia del suo cuore. Parevale dì udire 
intorno a sé una' musica celeste. Tal 
volto erti ì\ tftaesioao siile fygaio, che 
risuonava al suo orecchio e parlava alla 
sua fantasia come voce divina rivelatrice 
di profondi arciini, tal altra erario soavi 
mirlodie^ cbe volteggiando come farfalle 
attorno di lei, le sussiirravario misteriosi 
racconti di fiori, d'aria e di luce. 

E quella luco spandevasì anche per 
la tetra magione infondendo novella vita 
agli esseri ed alla case. , 

Anche il vecchio VenzeL che nessuno 
aveva mai vedulo ridere apèrtamente 
era ringiovanito di vent'anni e montava 
e scendeva le acale come uà capriuolo. 

^•t. 

Anzi sua m;̂ glie pretendeva di averlo 
sorpreso a ztìffolara con cerio quel 
piglio impertinente in sua presenza, 
mentre attendeva a spazzolare gii' abiti. • 
Ma queste sua osservazioni erano co-sl 
inamissibilt clie nessuno le prestava fede. 

Si era la lutje dell'amore quella' che 
aveva elettrizzata tutti la casa del signor 
di Veissenbacb é l'astro era Ròsa-

Tutto dipendeva dai suoi cenni. Do
vunque ella andasse recava la pace'e 
la gioia e chi sentiva la sua voce me
lodiosa rinasceva alla speranza. La sui 
fiaonomìa era soHusadiun leggero pal
lore, che dava maggior risalto alla gran 
dezza ed allo splendore dì quei suoi 
occhfonf. 

« Ella diventa tutti i giorni più bella,* 
dicevate il buon dotlore, in ariadi ga
lanteria e questi era pure l'opinione 
del Conte, sebbene non glielo dicesse, 
nonché del padre, che non poievu lê  
vbple gli qcchì dì d >sso allorché essa 
recavasi a fargli visita, 

Il punto più iinistico sotto il quale 
Rosa poteva presentarsi era quando 
teneva tra la brucia la piccina da lei 
protetta. Quei lineamenti infantili, ani
mati da due occhioni azzurri mollo più 
eloquenti dì cfÒ che a quella eî à avreb' 
besi potuto imm.iginure, e lo sviluppo 
di quella creauii'ìfi;», ohe di giorno in 
giorno acquisiva grazia-e l«jr"f:jindrìae-
rano upa soJd sLrlone. dolcissima per-
Rosa ed un soggetto di benevole d:-
seusslopi Ha tei e donna VenzeI, che 
ossorìva con t'fol.jndo convincimento 
non essere persona al mondo capace dì 
aUevara rb'mtti meglio di madamigella. 

U Gtn'.e era gii» in istaio dì dar 
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mi permetterò una rispettosa oasor-
vazione sulla condotta di forma del
l'ambasciatore-

La disciplina è nei setvizio diplo-^ 
matico altrettanto indispensabile co
me nel militare, quantunque piti dif
ficile a nmnionersij ed essa va per
duta tosto che cadoflipie forme della 
medesima. Per questo motivo prego 
la M. VM ài voler ordinare airam-
basciatore imperialo ch'egli presenti 
a V. M. le sue lagnanze ulTiciali in
torno al suo superiore per mezzo di 
quest'ultimo, affinchè 10 possa pre^ 
sentarle alla Maestà Vostra, 

Quando ciò non accada, io mi trovo 
col mio subordinato in linea uguale 
a due partiti contrari. Sarebbe su-
*perioro alle mie forze dovere, oltre, 
alle lotte nella Dieta e nel Reichstrtg, 
nel ministero e con gabinetti esteri, 
contro le influenzo socialiste e quelle 
della stampa acquistarmi combatten
do in via della discussione scrìtta, 
anche raiitontà. ufficiale . di cui ab
bisogno per dirigore gli affari. 

Per quanto volentieri io dedichi 
il rimanente delle mie forze al ser
vizio di Y- MM non,posso però ta
cere ch'esse sarebbero bentosto lo-

;ore, se soffrìssi il penoso sentimento 
j dover combattere con un uomo 
come il conte Arnim, per la fiducia 
delia M. V., dopo averla posseduta 
interamente per tanti anni,, e, per 
quanto sappia» senza averne mal de
meritato- Non ho mai da varii anni 
celato a V. M. la mia opinione im
parziale sulla personalità del conte 
Arriitìi. 
^ Avevo sperato che questa posizione 
elevata, e pel paese tanto notevole 
a Parigi, lo indurrebbe ad astenersi 
da meschini intrighi, altrimenti a-
vrei dovuto pregare Vostra Maestà 
a non affidargli quel pósto, in me
moria deiresperimento fatto a Roma. 

Ho il sospetto, e non sono il solo 
ad averlo, ch'qgli abbia posposto il 
suo dovere ufficiale ai suoi interessi 
personali: Ciò non si può provare, 
ma ò difficile, con un sospetto simile 
nell'animo, rimanere responsabile pel 
modo col qualtì questo funzionario 
superiore eseguisce le sue istruzioni-
Mî  sono permesso di comunicare a 
V. ftl. il mio sospetto, e la M. V, 
sa quanto poca sia la m.ia fiducia 
sull'obbiettività delle sue relazioni; 
onde non. cagionare dispiacere alla 
M. V-, ho evitato di dare un'espres
sione ufficiale ai miei scrupoli di co
scienza ufficiali. Il passo del conte 
Arnim, al quale venne incoraggiato 
da Berlino e oĥ e vi era atteso colà 
sino dalla settimana scorsa, non mi 
lascia piii veruna scelta. 

Vostra Maestà si compiaccia gra-
ziosamenta ricordare che io parlai 
del tentativo dì indebolire i pericoli 
che può cagionare il carattere di Ar
nim a Parigi, col suo traaferimeii^to 
a Londra, che pei*ò appena se n'ebbe 
sentore colà, si fece la più viva pro
testa per la tendtmza di Arnim al-
Tintrigo ed alla menzogna; i^nonsi 
crederebhe ima "parola dimoiò che 
poh'cbbe dire. » 

Contro le accuse di un uomo di 
questa fama, rinnoverò la mia rispet
tosa preghiera a V. M- affinchè vo
glia ordinargli di presentare le sue 

lagnanze riguardantinl serviẑ iOj. in 
via officiale. Dtì BISMAUOK. 

'M^^ ^-f. 
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NOTIZIE ITALIANE 
, H X n •^J-\.t^j 

ROMA, 3. — i r Consiglio supe
riore della rBanca I^azionale nel Re
gno d'Italia, nella sua tornata del 
2 corrente ha deliberato di ridurre 
l'interesse sulle anticipazioni dal 6 
al 5 0[0 a partire da oggi, 3 f^b-
braio, 

FIRKNZE, 4. -^Giovedì sera il 
trqno N- 18, che parte da Firenze 
per Bologna nelle ore 9,30 pome
ridiane, ari^lvatb nella stazione di 
PiteccLo non si fermava al posto fis
sate od urtava in un tiSrrapieno-' 

Il macchinista, RIolandrone riportò 
gravi ferito al braccio sinistro e ri
masero leggermente feriti i^enatorl 
Grassi, Ziarri e Nanni, , 

I materiali del treno, e special* 
mento la macchina ricevettero vari^ 
danni. Per fare ìì trasbordo si do-' 
vette fare venire il materiale neceg-' 
sario da Pistoia- l i treno VipaHl do
po due ore e mezzo. I feriti furono 
trasportati subito allo spedale dì 
Pistoia. [ùaiaz.^ d'Italia) 

— Leggesi nella Gazzetta d'ilalià : 
Si. dice che Gino Capponi abbia 

lasciato, eredi i suoi nipoti: marchese 
Paolo Parinola, la marchesa Giulia 
Parinola, nei Ridolfì, marchesa Bian
ca Parinola nei Vài, figliuoli della 
vivente marchesa Marianna, e i il-
gliuoli della defunta marchesa Or
tensia Parinola consorte al fu mar
chese Attilio Incontri, marchesi Car
lo e Lodovico Incontri, 

— Il Presidente del Consiglio spe
diva giovedì sera da Roma al Sinda
co di Firenze il seguente telegramma;.^ 

o Sindaco — Firenze 
* Ricevo con profondo dolore la 

notizia della morte del venerato Gi
no Capponi. [ 
" « S. M, alla quale riferii questa 
mattina la gravità del male ne fu 
molto commossa. 

«Io Je;èsprimo al nome del Go
verno i sentimenti di cordoglio por 
la perdita di quel gran cittadino e 
La prego di avvertirmi quando se
guiranno i funerali ai,quali desidero 
di intervenire, , 

4. Minghetti » 
Il comm, Peruzzi rispose ringra

ziando e annunziando la morto del 
senatore Bona. 
L 

— Si dice che fra i vari lasciti 
fatti dal marchese Capponi sianvi 
questi: 

I manoscritti alla biblioteca na
zionale, alcune carte, Ì documenti 
airarchivio di Stato, uti legato in 
libri all'accademia della Crusca, 

L 

•^ Il comm. Pernzzi ha ricevuto i 
seguenti telegrammi. 

Dalla presidenza del Senato; . 
La presidenza del Senato riuruta 

ringrazia T illustre sindaco della lut
tuosa r comunicazione fattale della 
morte del marchese Gino Capponi e 
partecipa con tutta Ta^ima al dolore 
comune per la grande sventura che 
ha colpito Firenze e T Italia. 

T.\Mamiani Pr. Senato 

*— « Non potendo icN '̂stesso dosi-
dereroi Betti assistesse funerali Cap
poni. " . Bonghi » 

— Dalla casa reale giunse il se
guente telegramma; 

Comm, Peruzzi^ . 
S. M̂  il Re prendendo, vivissima 

parte ài lutto nazionale per la morto 
deiriijiigtre marcl^pse G, Capponi ha 
ordinato che un suo aiutante di 
campo, ed un ufficiala d'ordinanza 
si rechino,costi pej^assistere ai fu
nerali, 
^ ' Per il primo aiutante di campo 

Lomhardini , 
«*• Il sindaco rispose ringraziando 

S, M, per interesse vivissimo prqso 
luttuoso avvenimento morto illustre 
Gino Capponi e per onoranze dele
gando rappresentante fimoral e 

M-m^~ ~ ^ _ , •" - E " * ~ r V ITT r > I ^ - ^ • 
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qualche passo per la stanza ed anche 
di aggirarsi da una camera all'aUra ed 
andava ripelendoa Rô a la sua ferma 
nitenzione di tornarsene a Lengsfeld. 

Ma Rosa faceva spalluccie e rispon 
devagli che il signor Conte era artiilro 
delle sue ozinni, ma che i! dollore aveva 
dichiarato anche una volta non essere 
cosa prudente razzardi\re un viaggio 
con una stagione cosi rìgida; d'altronde 
il padre desiderava ardentemenle di ve
derlo prima che si alionianasse, ma pel 
momento sendvasì iropgo debole, né 
potevalo ricevere convenientemente. 

U Conte inebinandosi rispondeva clie 
il desiderio dì suo padre era legge, né, 
a dir vero, T ubbidirvi cosìavagli alcun 
sforzo. 

Cosi si avvicinò la festa dei Nilale. 
Il signor di Veissenbach aveva rac' 

comandalo a I|oaa di non iscordarai di 
proparare neisalotio Talbero del Njtale 
come era l'uso di famìglia, 

Venzel, dietro ordine di madamigella 
Rosa, aveva fatto ricerca nel parco della 
più giovane e sottile pianta di abete e 
l'aveva tagliata col dovuto garbo. 

Rosa aveva composto l'albero ed or 
natolo con palloncinî  mele, nocciuole, 
confetture e cartocci^ dorati nel modo 
più grazioso. 

li dottore ne era rimasto edificato ed 
erasi eapres3o maliziosamente così; es
sergli ben noto il più bell'ornamento 
deiralbero dì Natale per lei ed il Conte, 
ma, come medico, doveva òpporvisi col 
suo veUK 

E Rosa a lui: non andare egli forse 
lontano dal vero, ma in tutti ì modi non 
mancasse dì vcidre in quella sera, cbS' 

NOTIZIKJESTERE 
FRANCIA, 2. — Il Monileur in^ 

siste nel dimostrare che le olezioni al 
^^ertato hanno il carattere principale 
di àntiromsionisle. « La Francia 
vuole,scrive il foglio, che le,istitu
zioni del 25̂  febbraio siano sincera
mente e lealmente poste in pratica. 
Lai composizione del Senato favorisce 
quest'opera di politica temperata e 
non esclusiva, ricorda.piii che non 
si creda quella dell'Assemblea Na
zionale e rientra abbastanza nel con
cetto di transazione che ha prodotto 
la costituzione del 1875,. 

^-—Il Soir annunzia che il gover
no ha di nuovo inibito l'ingresso in 
Francia di uno scritto dovuto alla 
penna di Enrico Rochefort- Questa 
lettera,indirizzata agli operai viene 
spedita dall'estero sotto doppia fà
scia. 

— Ad Amiens celebravasi una ìnes-
sa per rannìversario della morte di 
Napoleone III, il generale Schmitz 
avea, inibito agli ufiiciali di recarsi in 
uniforme. Due capitani non ottempe
rarono a questa ingiunzione e il ge
nerale infiisse loro quindici giorni di 
arresti, il ministro della guerra poi 
portò la punizione a trenta giorni di 
prigione, 

— I membri dell'Unione repubbli
cana presenti a Parigi doveano riu
nirsi mercoledì per discutere sulle 
quistioni che sì dovevano porre al 
governo nella commissione di per
manenza. : 

— S- — La Franco constata che 
Buffet è deciso di ritirarsi tosto dopo 
le elezioni dì febbraio, e ch'egli lo 
ha dichiarato a Mac-Mahon, Tuttavia 
la notizia ò messa in dubbio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. ~ La 
Nette Fretc Presse esamina quanto 
yi possa qssere di vero nelle Voci 
insistenti, che da qualche tempo nei 
giornali ufficiosi di Germania e del 
l'Austria accennano al pericolo d'un 
cambiamento nella politica interna 
austriaca, cambiamento atto a com
promettere le relazioni fra le tre po
tenze imperiali; si trova che nulla 
esiste al presente di natura tale da 
giustificare tali timori e sospetti. 

— 3. —La squadra austriaca è 
salpata da Fola sotto il comando del 
contrammiraglio Parry, Si vuole che 
si rechi a Klek. 

alle sue preghiereunìvansitanche quelle 
del padre, 1 
, Ciò dicendo Rosa sludiavasì di ado

perare il tuono di voce più gaio, ma 
non la riusciva di dissimulare una certa 
emozione nervosa. 

Dopo aver preparati ì regali sontuosi 
del CQT\U\ per la copia Venzel, per la 
fantesca e pel di lui servo ed avervi 
nniti quelli più semplici, ma non meno 
cari a coloro cui erano destinati da lei 
forniti, eresse l'albero di r̂ atalel-

Tulio era paralo a festa ed illuminato 
sontuosamente, ma allorché essa rinaase 
sola in quella l̂anzQi un,doloroso dul}-
bio s'impadronì del suo cuore e non 
potè frenare le lagrime, cui, dopo es 
sersi dbbanJonata sui seggiolone paterno 
diede libero sfogo. 

Il rumore prodotto dalla porta eho 
comunicava colla stanza del Conte la 
riscosse. ^ 

Era il Conte appunto che tenendo la 
mano in quella del padre si avanzò, 
mentre dietro di loro marciava in ri< 
serva il buon dottore nascosto alla vista 
di Rosa dalle alte stature dei due, che 
io precedevano, 

Rosa tremava in tutte le membra, il 
padre aveva gli occhi pieni di lagrime, 
il Conte era estremamente pallido e Io 
sforzo che faceva per dominare la sua 
commozione era più che evidente. 

Nei suoi sogni Rosa, aveva ben ve
dute quelle due amala sembianze, voi: 
gerai uno sguardo affettuoso ed aveva 
presentito che la notte di Natale avrebbe 
portata la riconciliazione fra loro, ma 
allorché dall'abbraccio paterno ahban-
donosdì a quello del Conte, posò la @ua 

lesta ricciuta sul petto di lui, immemore 
di tutto fuorché dell'amore, ^ ^ 

Il dottore ^asciugossi due lagrime di 
tenerezza, quindi dato di piglio al grosso 
campanello d'argento, che giaceva so< 
pra ìa tavola vicino a Rosa diede iju iuriì 
sonore scampanellate, spalancò gli usci 
e vociò con forza chiamando le quHiro 
pt̂ rsono che attendevano trepidanti di 
fuori (donna Venzel colia bimba tra le 
braccia) talché questi credettero che la 
casa andasse nuovamente in (iamme. 

GERMANIA,U — Èaiscìto Vo-
puscoio di Roichonsperger: Guerra 
di ciinltà jy face nello Stato e nella ̂  
Chiesa, Lo scritto contiene 00 pagi-' 
ne e disillude completamente su quan
to se ne aspettava. L'opuscolo non 
è punto conciliante, e insiste a com
batterò acerrimamonte le leggi di 
maggio. Conclude chiedendo 0 il ri
stabilimento degli articoli XV, XVI 
e XVIII della Costituzione prussiana 
od iin accordo diretto del Governo 
prussiano Col Pontefice 0 la proda-
mazione senza riserve del principio 
di Cavour: * Libera Chiesa in libero 
Stato, » . ' 

~ 11 cardinale Ilohonlohe non si 
è recato a Roma per incarico dì Bi-
smark, ma dietro invito del Pontofloo. 

— Bismarlc sta meglio, è già uscito 
ed ha fatto una •visita alla moglie 
del Principe Carlo. Presto potrà 
proudere parto anche alle aodute dal 
Relchstag. 

SPAGNA, 31. — La Nueva Prensa 
dopo avere dotto che la Commissiono 
doveva presentarsi ancha al presi
dente dei ministri nota scherzosa
mente che questi doynl sostenere una 
gran lotta con Se stesso dinanzi allo 
spettacolo di tante signore « pian
genti per r abolizione di quella in
tolleranza religiosa che in altri tempi 
rese la Spagna potente, felice e sim
patica a tutti,ì popoli. » 

^^ 

donne yanifeoae* che-hanno pronto) 
il lord giudìzio sopra ógni questiono^ 

\ ' 

La notte regnava freddi e serena, le 
stelle scintillavano nello spazio, la terra 
silenziosa era avvolta nel suo candido 
mantello. 

Muta ed Immota Tarìa non rìpcrcuo 
leva alcun suono in lutto il villaggio, 
tìd il primo canto del gullo era ancora 
ben lontano dal farla echeggiare. 

Qualche debole barlume ti*aveJevosÌ 
qua e là dalle finestre più «basse, del 
resto dominava pura ed unita la luce 
degli astri ed il riflesso della neve. 

Pel villaggio silenzioso il solo guar 
diano notturno aggirasi, â  nuiìcianLÌo 
l'ora e va cantando: 

QUCSIOL Ò ia santa noUc di Natalo 
D'Angeli eloua seìucra vi proteggo 

'. Nò del dolor vi coglieii lo atrak. 
Il noUurno guardiano conta l*oro 

' Ma più di lui vi guai'd^ dìvu leggc^ 
Soh per Torbe intnro rogna amore. 

FINE 

ATTI UFFIGIAM 

La Gazzetta Ufficiak dsl 4 febbraio 
contiene: 

Regio devrcto Ifi gennaio che appro
va il tiegohimento per l'esecuzione del 
l*art- 7 dela legge 33 novembre IHT6 
sugli ufUci del Contenzioso ll'ianziarìo. 

Disposizioni nel personale dol mini 
stero dei Lvori subbici, , 
- Decr^o Uiinis'eriaie 20 gennai:̂  187(i 
che ip^ r̂ova le oTCoacrizioni di circolo 
per Itì ispezioni degli uftìci del genio 
pvile per l'anno correnle. 

Disposi/iani nel personulo giudiziario. 
Elenco degli atti di decesso di Italia 

ni, )»irvonuii alreottiro nel niotìtì di dr 
cemhre 1875-

CEOIACA CITTADIIA 
H NOTiZIlil VAUIB 

U IV CONFERENZA 
IN FAVORE DEGLI AsiLI FROBELTANI 

it 

So chi scrive non fosso un lin
guista» 0 dite pure, un linguaio im-
ponìtonttì non gli crcdere.ste sulla 
parola che egli abbia assistito alla 
lettura della signora Uosa Piazza 
coir idea di ascoltare un ienomono. 
Imperocché esso non sappia giusti
ficare il perchè la iiaroìa oratore 
non abbia il suo bravo femminile 
nella lingua italiana,e sia costretto 
a dedurne, se non si vuol che la 
parola sia sorta a casaccio sulla 
bocca ahi popolo, che i favolli^tori 
del si non amra(ìttano la ^possibilità 
che una donna possa godere del pri
vilegio che da Demostene ^ir onor.. 
Mancini ha creato tante celebrità. 
Potrebbe essere uno scrupolo eufo
nico, ma se da adoratore leviamo 
la parola adoratrice^ non ci trovo 
nessuna ragione per non renderò 
femminina agche la parola oratore. 
Non chieggo scusa di questo peccato 
di curiosità, perchè esso vp-n^o *U 
vioo da tante brave persone, e so
pratutto da tante gentili signore, 
che sarebbe superfluo il farlo. Non 
dirò che il fĉ nomeno abbia incon
trato la mia aspettativa, ma dirò 
che r ha superata, che la sig. Rosa 
Piazza fu un oratore pieno dì spi
rito, di brio, di chiarezza, di sicu
rezza, elegantemente ornato dal ;̂ 'uu-
to di vista della lingua, acuto dal 
punto di vista delle ideo, spigliato 
dal punto di vista della forma, ed 
entrato pieno di curiosità posso dire 
che sono uscito fuori pieno d'invi
dia, di quella invidia però che vi fa 
rimpiangere dinon valerealtrettanto, 
ma corto non vi spinge ftè all'odio, 
nò all' antipatia. 

La signora Piazza ragionò del
l' educaziono della donna, e premes
so che batteva un terreno già calpe 
stato da altri, soggiunse però che 
non credeva inutile che suir edu
cazione della donna, anche una don
na si pronunciasse. Ella citò le duo 
scuole dominanti in proposito, una 
vecchia barbogia^i che ci tiene a te
nere'la donna hassuccia, 0 tutt 'al 
pjU la inizia noi misteri d'Aracne, i 
quali però, a detta della ffìgnora 
Piazza (e lo ripeto con dispiacere) 
sono poco igienici — badi la signora 
Piazza che gì* igienisti qualche volta 
sono dei guastamestieri—e che si 

^ contenta del saper leggere e scrìvoro 
0 nulla più, e r altra che rimpinza 
la. fanciulla di geografia, di chimica, 
di astronomia, di mezzo scibilo u» 
niano, e che fluisco col tirar su quello 

che sproloquiano dì tutto con una su
perficialità terribile, e pigliano dei 
grossi svarioni, cho contristano la 
gonte ammodo 0 positiva. Delle duo 
scuole la signoro Piazza lo trovava 
entrambe sbagliato, perdio le esa
gerazioni della seconda non impor
tavano 1'adozione dei sistemi dcUa 
prima, e la conchiusione : * piuttosto-, 
che una superficialità pettegola l'igno
ranza "» semhrava troppo spinta al
l'egregia signora. 

E qui fin da principio volle scan
dagliare il terreno dell' emancipa-
y-ipne, e vi si comportò con quello 
squisito tatto delle signore che sol
levano ì lembi della veste ondo 
non imbrattarsi nella mondiglia, pipe 
ella ricusò le esagorazioni di certi 
emancipatori femminili, ella lanciò 
di passaggio, e con molta modestia, 
una frecciata all' art. 134 del Codice 
civile, ma si appellò al buon senso 
delle signore presenti, pop dichia
rare che di certi liberatori ella non 
voleva accettavfì ì beneflcii. 

Quale adunque sarebbe il sistema 
vagheggiato dalla signora Piazza? 
Ella mi permetterà, se trascorro un 
po' rapido sulla sua conferenza, ma 
ne incolpi lo attrattivo del suo di
scorso, cho non mi consentivano di 
distrarmi a pigliare gli appuntì, spe
cialmente senza farmi scorgere in 
tanta ressa di pubblico: tiro quindi 
innanzi diritto alle conchiuslonì, 

V 

L'operaia, diceva la signora Piazza, 
sì trova per certi rispetti in mi
glior condiziono cho la signorina 
della borghesia. Ella ha dallo cure 
sollecito delle maestre corhUn'ali quel 
po' d" istruzione cho lo basta, 0 poi 
0 entra in una fabbrica, 0 sì pro
cura un lavoro qualunque con cui 
campare la vita. So vieno un ma
rito la faccenda continua: il marito 
fa il suo mestiere, la moglie il suo* 
e si vivo meglio entrambi. Anche se 
capitano'i bimbi, un lavoro di mai 
glie, p. OS. servo d'intermezzo agli 
strilli dei sopradetti, e cosi col dop
pio lavoro la famiglia prosegue. Se 
il marito muore, la moglie non è 
affatto diserta, cucirà, lavorerà, ca
verà di che sussistere. 

Ma nella borghesia \K\ cose, cam
minano diversamente. La ragazza 
va a scuola ed impara gli studii 
che le ammaniscono. La educano 
molto, anzi troppo : lo insegnano il 
francese mentre zoppica nelle lettere 
italiana (e nelV orografia ; questo 
10 aggiungo di mio) ; la fanno rom
pere un pianoforte, sprecar della 
c a r t a d i . d i segno, m a BGUz' Ordino, 
senza scopo, senza consultare le in
clinazioni. Cosi sapendo di molte 
COSO un poco, e molto di niente, la. 
signorina, aiutata dalla mamma, si 
cerca un marito, cosi per collocarsi, 
11 marito è necessario alla signorina, 
per tanto ragioni ohe nò l̂ , aignora: 
Piazza ha detto, nò io supplirò^ «er-
taniento, e quindi si chiude un oc
chio sdir avvenire economico della 
famiglia, e molte volto disse benis
simo la signora Piazza, il marito 
aspettato, come una lotteria, esce?, 
ma esce la serie e non il numerò. 
Quindi diilicoltà famigliari, il carat
tere coattivo del matrimonio tortura 
la povera donnina capitata malamon-
te, e che non àò ne può levare, e 
farà; su una famìglia, come se ne 
danno tante, stentata nel materiale 
e nel moralOt 

Se invece, dice la signora Piazza^ 
ad una signorina che non va più in 
la nel disogno di quattro scarabocchi, 
resi tollerabili dai rifacimenti e dalle 
ricostiMiziont della compiaconto mae
stra» e cho invece mostra un'abilità 
particolare sul pianoforte, s'inse
gnasse la musica a preferenza; a 
quella 'ho rompo i tasti, e. scavalca 
le note, 0 guasta i ben costrutti o-
recchì, s' insegnerà il disegno a cui 
si mostri Inclinata, se ne caverà 
qualche cosa, una niaostra di musica 
nel primo caso, un'artista noi se
condo- Allora so la fanciulla a'merà 
la maschia indipendenza d'un'Eli
sabetta non avrà" d' uopo dì tapparsi 
in un chiostro, ma avrà modo dì vi
vere da so, padrona dì sé stessa, 
dando lezioni, 0 facendo dei quadH, 
Sa le capiterà un marito, il caràt
tere coattivo del matrimonio sparirà ; 
non essendovi necossità alcuna sce
glierà chi ama veramente; lo aposo 
trascelto potrà andar lieto perchè 
sarà sicuro che raffetto solo decise, 
ove non c^era il bisogno di farsi una 
posizione. Durante il matrimonio, la 
moglie potrà sobbarcarsi material
mente ai pesi del maritaggio, senza 
comperarsi uno sposo cogli scudi 
della doto. 

Per cui Vegrogia signora racco
mandava le scuole professionali isti
tuite in America od a Parigi, ove 
fanno buona prova, ìstìtuitÉ) anche 
in Italia a Milano dalla signora Laura 
Muntegazza, e cho provano meno ha-
no fra noi, ove le giovani danne av
viate ad una professione possono av
vantaggiare la loro condizione, ' far 

approdare moralmonte ^ il proprio 
valore. 

La signóra Piazza non vuole ÌQ 
avvocatesse, anzi ella gotta una pa
lmola di hìasìmo fra quello signora 
che frequentano la Corte d*AssisÌo^ 
0 mcn che meno vagheggia di vedere 
il tocco del Pubblico Ministero rlcin* 
gore una fronta canrlida, 0 sovraca-
ricaro una chioma bionda, ma credi* 
.che il progrosso dei tompi possa ren
dere ognora più certe professioni ac
cessibili alle donne. 

Con questa conchìusiono, che noi 
dividiamo perfettamente, -la signora 
Piazza, mantenutasi sempre nel cam
po della piii stretta moderazione» 
chiudeva fra gli applausi la sua con
ferenza. , , —0 

€ « r l c d ' A ^ s l ^ e * — Presi
dente oonto Rido! fi; P. ",M. Focho-
sato ; Difensore avv. Callogarì. 

, Udienza del 5 febbraio 
Anna de Perelìi moglie del conto 

Giov. Abbondio Vidman-Uazizonico, * 
teneva in Torre un palazzo ad uso 
villeggiatura» ove passava qualche 
parte dell'anno; avea da qualche 
tempo assunto quale gastaldo Luigi 
Polizza e sembra oha nel decorso dì 
questo tempo essa abbia avtito .mo
tivo di sospettare che U Peliè;za non 
fosse fedele, sebbene dall' opinione 
pubblica considerato un uomo onesto-
1 Nella sera del 2 novembre però 
la Perelli avea licenziato dal servi
zio il Polizza, ciocché tornava a ln i 

ra.vî 3Ìrao avendo moglie é cinqua 
gli, per provvedere ai quali non 

avrebbe potuto in quella stagione 
trovare si tosto mezzi convontonti^ 
L'animo del Polizza adunque per que
sto fatto sì commosso grandemente. 

La successiva mattina esso si in- • 
conirava colla padrona noi suddetto 
palazzd mentre discendeva dal gra
naio. La Perelli incominciava a, rim-
"provèràrlo, a dirgli che egli lo avea 
rubato del grano e quasi non ba
stasse e per accertarsi se i di lei 
sospetti erano fondati, lo andava 
palpeggiando nella giacca che il Pe-
iizza teneva sulle spalle; batteagli 
un lembo di questa sul viso e rìnno-
vavagli la diffi'la di liccnziamonto» 

Il Polizza allora menava alla Pe
relli un vigoroso pugno nel viso pel 
quale essa cadde rove£icÌatà a terra: 
non contento, coi piedi calzati da 
pesanti zoccoli ebbo a ripotiitamento 
percuoterla al capo sino a ohe quella 
donna, perdutala favella, era da lui 
lasciata supina ed immobile a terra 
ed'immersa nel proprio sangue, cor
rendo di poi a consegnarsi sponta
neamente nelle mani del Reali Ca-
ra))inieri, cui confessava il grave 
fatto commésso. 

Raccolta la sciagurata Perelli non 
valsero le cur^, che le furono tosto 
prodigate, che nella mattina dól 4 
novembre era fatta cadavere, 
' L a ispezione giudiziale e la auto-

ipsia fecero certi la esistenza nel ca
davere dì parecchio lesioni, ed in 
ispecie al capo e di una precisamente 
alla regione zigomatica temporale 
dostra con frattura- delle ossa sotto
stanti; lesione quest'ultima ohe fu 
giudicata causa unica e necessaria 
della morte della Perellh 

Il Polizza Luigi pertanto fu acca
sato di omicidio volontario. 

Dalle prove testimoniaU resuUd 
elle la Vidman era di un carattere 
eccessivamente sospettoso, mentre il 
l*elizza era un uomo che lavorava 
sempre, amante della famiglia ed 
onesto. 

Il P, M. assai abilmente svolgeva 
ai giurati le ragioni che lo induceano 
a chiedere loro, un verdetto di col
pabilità; concludeva però aminètten-
do che il Polizza era stato grave
mente provocato, che esso npn avea 
avuta intenzione omicida; ma certo 
potea prevedere reffetto del suo piodo 
di agire; che non era reo il Polizza 
di omicidio, ma di ferimento volon
tario e che meritava lo attenuanti. 

La difesa chiedeva P impunità del 
Pelizza; s^ibordinatamento però ac
cettava le conclusioni del P, M, 

I giurati proferirono verdetto as* 
solutorio pel quale la Corto ordinava 
la scarcerazione deiraccusàtò. 

^a{i|iiimii4> che la Corte di Cas
sazione ha respinto i ricorsi di Pie
tro Bianchetti, Natale Turino con
dannati da questa Corte d'Assise ai 
lavori forzati per la tentata grassa-
ziouo nel vicolo di S, Gaetano, 0 
così pure il ricorso interposto da Be
vilacqua Luigi condannato a 20 anni 
di lavori forzati por tentata grassa- ' 
zione con mancato omicidio egual
mente in Padova, vìa Eremite, 

a^UiaHIsBteatfi presso ilR, Tri
bunale correzionale di Padova; 

7 febbraio. Contro Sogai'o Bona
ventura e Semenzato Pietro per fur
to ; contro Norìjiato Luigi per furto, 
dif, àvv. Barbaro ; contro I^usato 
Antonioper furto, dif. avv. Clemenoig. 

tmìiei. — Crediamo che la gita 
degli allievi ingegneri della nostra 
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Univorsità. i quali 8Ì recano, accom
pagnati dai loro professori a "Vicfìii;̂ a; 

. per Qsarainartì il nuovo ponte in ferro, 
avrà luoKo martedì, 8, p- v. 

O n f t r I f l « c n x C f ^ Annunziamo 
con piacerò cho S..M, 11 Ro lia in
signito della croco di cavaliere della 
Corona d'I talia i signori: 
•Guerra Francesco, Procuratore del 

Cavazzanì Alessandro, Prosidonto del 
nostro Tribunale. 
C I scrBvoifiOS — Colla morto 

- -del 5otto*scgrotario di I Classe Oo-
Tolamo noi). De Ferrari rimasto va-

; xiailte i! posto da questi occupato alla 
R. Università» il Rettore Gian Paolo 
comm; Tolomei in omaggio ad anti-

^^-chiasime consuotudini ed al merito 
degli impiegati subalterni spodi al 
Miniatoro della Pubblica Istruzione 
la proposta dì nomina per via ge-
rardiica sino ad occupare la carica 

• rimasta libera- Ba tre mesi tale pro-
r posta giaco aopolta fra gli scaffali 

del Ministero, né si ebbe alcun ri
ncontro- Gli aventi intfìresfie si prò-
.isentarono parecchie volte al signoi; 

..: llettore, dal riuale ricevettero pro-
. raesse sempre lusinghiere. 

Oggi è corsa voce che il Ministero 
^;^vrebljG olTorto il posto del defunto 

Ferrari ,ad un subalterno di altra 
Università, Tale notizia la riteniamo 
•del tutto infondata, perchè non esclu
dendo il diritto deir anzianità^ non 
ò ammissibile che il Ministero faccia 
4la sé, SGn:̂ a per lo meno aprire un 

; regolare concorso, concorso che non 
potrebbe venir deciso che nel seno 
^della nostra Università-. 

Il ]\Iìnistro non avrebbe al corto 
-Motivo per dare un atto di sfiducia 
<;03i solenne respingendo le projposto 
universitarie già fatte; ed il signor 
Rettore procurerà con ogni interesse 
perchè non venga costituito sotto Ìl 
isuo regimo un dannosissimo prece
dente; precedente che derogherebbe 
tii diritti che l'Università fino ad oggi 
SI riserbo sempre con^gelosa tutela, 

L 

Dal Comitato promotore deirOssario 
^ i Custoza in Verona, abbiamo rì-
'<;GVuta la seguente comunicazicne^ 

i fCtiQ ci affrettiamo di render pubblica. 
Ossario di Custoza 

Gestione a tutto gennaio 1870. 
Somme in Cdssa 

Soci N. 114 versarono 
^ complessivamente- . L. 12,050.— 

•Offerte libero raccolte in 
Italia già versate, . » 1»808.55 

<tfferto spedite dalla So
cietà di Mutuo Soc
corso fra gli italiani a! 
Messico . , . . . » . 358.33 

. Offerta di S. M. il Re > 2,000.— 

Le informazioni di altri "giornali 
sono mono ottimiste. 

T c N o r l a r t l s t l e t — Il Pie-
colo di Napoli scrive in data del 29 
gennaio ; ^̂  

Ieri 11 prefetto della provincia com
mendatore Mordini è andato ad os
servare i magnifici utensili di argento 
acovertì a Pompei nello scorso no
vembre, ^ 

Questo piccolo tesoro è stato in 
questi ultimi giorni inviato al Mu
seo ^nazionale insieme con gli altri 
oggetti" d'oro, che furqtio trovati in 
settembre in uno scavo fatto alla 
presenza del prìncipe Umberto. 

Gli argenti sono: una grandissima 
coppa baccellata, due grosso forme 
di pasticceria a guisa di conchiglie, 
uno specchio con ornati a casello e 
tracco _ dì dorature, quattro piccole 
tazze, altre quattro più grandi e 
tutte coi corrispoiidenti piattini e 
cucohiarini, due strigidi, ed un ar
tificioso unguentarlo sospeso a tre 
catenelle. 

Gli ori consistono in molti anelli, 
sette paia di orecchini, un gallone 
ed un finissimo tessuto di oro puro 
che alla padrona della casa doveva 
servire verosimilmente di reticella 
pel capo. 
. Una visita al Museo nazionale, 

anche per questi soli oggetti, non 
sarebbe male sposa. 

OffiflCIO DELLO STATO ClVIIiE 
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DELLE DiTTK OOMMKHOiALl 
Àllegrilii Jesi commissionari, Corte Capitaniamo N- 797 A. — 
rto, S. Apollonia Num. 1077. — Zilli Luigi vendita cordaizi 

NUOVI ESERCENTI. 
. Ferrara Vincenzo sarto 

S. elemento N..17?. 
CESSAZIONI. — Oblaclì SDtlimo Tflndìta cordati! S. Cleiyicntft N. 177. 

* • I 

ULTIME NOTIZIE 

Somma L. 10,816.88 
Questo .sommo mano 

mano (lepósitate nella lo-
-cale Cassa di Risparmio 
/ruttarono a tutto 31 di
cembre 1875 . . . . » 95.93 

Totale in Cassa L. 10,912.81 
Sommo da esigere 

I)a soci N. 39 L. 4,250 
Par offerte libere 175 

Somma da esigere L. 4,425. 

- • ^ 

iV 

Importo totale dello 
azioni ed oflerte libere ' :' 
già versato o semplice
mente sottoscritte a tut-
31 gennaio 1S76. 

Verona, 1 Febbraio 1870. 
T e a i r o C o n e o i - c l i . — Ci fu 

esternato il desiderio, al quale fac
ciamo noi puro adesione, che nel 
trattenimento di domani sera, 7, in 
teatro Concordi, si ripota il duetto 
dei Puritani. 

, La gentilezza dei due bravi art i
st i , Signori Navari/ e Scordoni | c i 

lusinga che quésto desiderio non 
rimarrà deluso. 

O s f i c i J l t r o v a t i e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Un bastone • 
Un guanto di pelle da signora. 

e )}er la seconda volta : 
Un mantello di panno da uomo 
Un mazzo dì cbiavi. 
E r r o r i O | > o ^ r n l i « l , — Que

sta mattina neil' articolo sulla IV 
conferenza pei Giardini Frubeliani 
sono corsi alcuni errori di stampa 
che ci siamo afìVettati a correggere 
nella presente seconda edizione. 

X r l n « e r ! a , — [Su questo do
loroso argoménto il Fanfiàla scrìvo: 
, • L' ipoteca del governo si esten
de a otto vapori, che la perizia fat
tane fa ascendere ad un valore di 
circa 10 milioni. Anche ammesso 
che la perizia avesse duplicato il 
valore reale dei bastimenti, pare 
fuori di dubbio che le ragioni del 
•governo saranno salve. 

• Si trattava per far assumere dalla 
Compagnia Florio l'esercizio delle 
,lineo marittime Palermo-Napoli : ma 
non crediamo che Hnora siasi preso 
alcun accordo definitivo. » 

Bolleltino del 3. 
NASCITE 

Maschi n. 3 — Femmine n. 1 
MATRIMONI 

lìoneleUo Antonio fu Michele, falpgiiame, 
vedovo, con Orneno Derioo, dome 
stiC3, nubile. -

MOnTI 
Calore d. Fai Antonio di Giuseppe di 

mt'si 11. . , 
GiUlabiani Piazzalcmga Luigia fu Pielro,, 

d'iinni 02, possidènte, conÌng:iia. ^ 
Z imbelli Giinictiitio di Anmnio di giorni !). 
Mihorello Amelia di Federico, di anni 

1 i |2. 
Pedron Silvio di Sesto di giorni 10. • 
Sinigaglia Pietro fu Felice, d'anni fS9, 

fulognfo, cc!;be. 
Ptìscarolo Luigi fu Antonio, d'anni 3S, 

.sarto, coniugalo. 
Bolleltino del 4. 
' NASCITE 

Maschi n. 2 — Femmine n. 3 
MOKTI 

Sandini Giovanni fu Pietro d'anoi 80, 
fonditore, vedovo. 

De Piccoli Amalia di Luigi d'anni 1. 
Sacclietii Antonio di Siefano d'anni 4 ì\%. 
Lotto Natale fu Antonio d'onni 63, la 

gUapielra, vedovo. 
MoniJo Crescini Marianna fu Giuseppe 

d'anni 80, civile, vedova. 
(Tulli di Padova) 

Colombo Andrea di.Viio, d'anni 36 brac 
ciante, celibe, 'di Teggiamo (Silerno.) 

Del Colto Francesco fu Ilomoaldo d'an 
ni 33, cuoco, celibe, di Aquila. 

Due bambini esposti. 
BolIeUino del 5. 

NASCITE 
Maschi n. 3 — Femmine n, 0 

MATRISIONI 
Ftìcco Luigi di Andrea, possidente, ce 

libe con Telmldì nob. EmìUa di Aa 
nibair, civile, nnble. 

fllOaiI 
Brozzolo Vincenzo di Luigi Q*anni 31 
. calzolaio, coningalo. 
Gueraldi Togli zzo Rosa fu P*elro d\nn 

ni GO, erbivendola, vadova. 
Lazzarini Innocente fu Naiale, d'aniiì Si, 

soQsalc, fìoniugiUo, 
Uà bambino esposti. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

7 Tebbraio 
A mezzodì vero^di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 14s,22,9 
Ttmpo med. ili Homa ore 12 m. IG s, S0,0 

Osurvazioni meteorologiche 
eseguile airaìtezza di m. i7 dai suolo e di 

m. 30̂ 7 dal livello medio del mar̂ e 

^Abbiamo per dispaccio da Firon-
zo, 5:1 ^ , 

I! trasporto funobro di Gino Cap
poni riusci imponentissimo. Vi inter
vennero il duca di Genova, tutte le 
autorità, 1 consoli esteri, le rappre-
sentani^e della Casa Reale, del SQT/ 
nato, della .Camera, d^ir Unìv^r^ità, 
degli istituti e delle societA. I oo -̂-
doni del feretro erano tenuti dal da* 
ca di Genova, da Minghetti, da Ta-
barrini, da Mari, da Negri, da Mez-
zacapo, dai Pì^efetto, e dal Sindaco. 
Tutta la guarnigione prese parte al̂  
funerale. Folla immensa/ ' 

1 punti cardinali della nota Andrassy* 
G B0 lo agonzio tela^rafìcho nulla 
perdottoro nella trasmissione lungo 
i fili, a parerò mio il (lovorno di 
Costantinopoli, accottarido lo proi)oste 
uou farà cno lihorarsi dall'impiccio-
in cui l'aveva ingolfato il largo ìrade 
del Sultano. 

,11 prohloina ora è di sapere se lo 
Provincie insorto si acqueteranno a 
simili concessioni. La vera questione 
Orientalo ò tutta qui. 

Siamo informati che iì ministro 
dei lavori pubblici ha provveduto 
al servizio postale fra Brindisi e Co
stantinopoli, di cui era incaricata la 
Trinacria. 

mum DAI GIORNALI ESM 

• i -

Dicosi clje al commissario Bonfa-
diui sarà dalla commissiona d ' i n -
cliiesta sulla Sicilia affidato V in
carico di redigere la relazione da 
presentarsi al parlamento entro il 
tompo prescritto dalla legge 3 luglio 
1875. (Ga%seUa d'Italia). 

2 3 *j^i:*,j.;ij::xi 

CORRIERE DELLA SERA 
f e l i l t i r a i o 

> -

NOSTRA CORRISPONDENZA 

& febbraio 

Barom.O**—milL 
Tennomoi ceiuigì-, 
Tens, del V3p,aeq-. 
Umidità relativa. 
Dir.efor,del vento 
Stalo dei cielp . . 

•t 

Ore 
Uà 

745,4 
t3'.0 
5.43 
95 

NNEl 
llnuv. 

4 

3 p. 

743.0 
+(ÌM 
5,77 
82 

0 3 
niiv. 
ser. 

Ore 
9 p. 

742,8 
t3\4 
5.33 
90 

0 1 
nuv. 

Dal raeir.odi del S al mezzodì del 6 
Temperatura massima =:= -f- 7.01 

minima = 4- 0 ,4 
ACQUA CADUTA DAL fclELO 

• dalle 9 p. del 5 alle;9 a. del 6 = m . 1,7 
BULLETTINO COMMEUGIALE. 

V .aoa la , 5. ™ Hend. it. 77.i5 77 60. 
I 20 franchi 21.76. 

« I b m o , 5. — Hend. it. 77.33 77.35. 
1 20 friìnobi 21.79. 
Sete. — Mercato stazionario, [irmi] 

deboli. 
Granù Cjima di conlratiaztonì, 

prezzi invariali. 
L iane , 4. — Sete, Affari Umitati. 

•un 

^ I 

Roma^ 5 febbraio 
Si lasci in pacò il Governo; non 

gli si mottauQ fra le, mani dello nta-
tasse, che por quanto gli potessero 
offrire una buona occasione di buscarsi 
la gloria di averle dipanate non fa
rebbero che mettere in allarme la 
coscienza puhhlica, e obbligarla a 
guardare in cagnesco un partLtOj che 
sino a prova migliore io mi ostino a 
credere incensurabile. 

É un consiglio che io rivolgo non' 
a voi, ma a corti giornali ch0.,del-
r alTaro della Trinacria avrchhero 
tutta la buona intenzione di fare un 
pendant a (jiioUo della lìogia. Di 
certe armi cne i nostri avversari 
brandirono or sono setto anni com
piuti, noi non possiamo far uso. D'al-
tronilc ci ò di inc/.M V antoritii, e 
non bisogna invadere,' né popolare 
di ipotesi il, terreno dolFa giustìzia. 

La quale se si è presa a quest'ora 
a suo compito (Quella fantasmagoria 
della specnlaziouo, che pareva dover 
essere quasi il nucleo della nostra 
futura grandozjia marittima, e andò 
a risolversi in un fallimeuto. 

Oli scandali non maiiclioranno : ra
gione di pii\ perchò noi noi]|ù incari
chiamo (ti a^glungorvpne degli altrU 

Il giornalismo di Roma quest'oggi 
fa il hitto por Gino Caponi e pel 
Sonatore Bona. Sono dunque cinque 
i membri della Camera vitalìzia che 
la morte ci rapi in .un mese. Dacché 
r Italia ha un Senato, questi in un 
termine cosi breve non ha mai do
vuto piangere su tante tombe. 

Quella che impressionò nta^gior-
mento fu^a morte dell'illustre fioren
tino che era il vero Patriarca del 
nostro Sonato. In lui si spegne quella 
robusta prosapia che prese la tradi
zione da Pier Caponi, T illustre eaiu-
panajo. Senza tenero ^ ranche all'a
ristocrazia _ dello origini la perdita 
del Caponi va deplorata anche in 
questo sonso che ci toglie dagli oc
chi un osompio di quello che fossero 
gli avi nostri. 

I Consigli dei Ministri si seguono, 
ma, checché no dicano corti bene in
formati, non e' ò alcun motivo d'al
larme. La polìtica estera non c'en
tra; sono tutte, questioni d'ordino 
amministrativo, tra le quali primog-
gierohbe quella d'una radicalo rifor
m a della pnbblica sicurezza. L'onb-
revolo Codronchi se la ò fissata quasi 
per compito, o il Gabinetto vi ò iin-? 
pognato quasi coU'onore dono gli ul
timi sconci prodottisi in taluni rami 
di quel servizio. 

La politica estera oggi non dà. 
cenno di so; ci fa soltanto conoscerò 

, Il funerale di Deak occupa un te
legramma di tre lunghe colonne della 
Nette Freie Presse. Ci contentoremo 
pertanto dì ria^ìsumere il contenuto 
del medflsimo. ti funerale di Deak 
ha superato tutte là dimostraiEionì 
fatte finora a Pest, anche per la 
morte di altri patriottì ungheresi, 
come Paloczy, il conte Telekì, ed il 
poeta Ctìtros. Il funerale rappresen
tava anche la consistenza dell' Ira-
pero, perchè entrambe l e .pa r t i dì 
esso coi loro Pari e coi loro Depu
tati, stavano attorno alla bara del 
grand'uomo. Tutta Pest era ador
nata a lutto G dalle coste dell'Adria
tico fino agli angoli più remoti del 
Velebitis, tutto il paese assisteva al 
funerale di Deak. La ferrovia portò 
iì mattino da tutte lo parti forestieri, 
"deputazioni in ritardo, dimodoché 
fino dall'alba il centro delia città 
era auimatissìrao. Dove doveva pas
sare il funerale i pedoni non pote
vano muoversi, ed alle 10 là scola
resca dell' università, ed i deputati 
delle società dei Comuni, e dei Co. 
mitati formavano una processione 
lunghissima dal teatro nazionale per 
la strada nazionale 0 la piazza Eli
sabetta fino al molo del Danubio. Il 
forestiero ne rimaneva colpito- Vicino 
al nobile di campagna elio cingeva 
la spuda^ stava ìl bruno figlio della 
puszta^ il contadino del paese di 
Szekler nel suo vestito caratteristico, 
ed aspettavano tutti ad onta del ri
gore del freddo il momonto di po
tersi muovere, q^uale avanguardia 
deir imponente pompa funebre. 

La collina dell' Incoronazione era 
coperta d'uomini del popolo ; fitti pi
lastri dei ponti a catena, sugli sporti 
e sui tetti dello case, sui poggiuoli 
doir.Accademia, 0 delle caso fronteg-
gianti, alle finestre, dappertutto delle 
teste innumerevoli. 

Guardando verso Buda, coperta di 
neve, si vedeva sventolare la ban
diera in lutto dalla vetta del Castello 
Reale, che non viene di consueto 
issata, che dopo la morte di un mem
bro della Casa regnante. 

La stanza funeraria era addobbata 
t 

magnificamente ed erano appesi|aUe 
pareti lo stemma di Deak, l'ascia di 
guerra al di sopra, la penna ed il 
libro nel mezzo» 0 convien dire; ohe 
quelle armi non ai adattarono mài 
meglio, che al loro ultimo rappre-
soutante. Sulla bara v'erano sole due 
corone, quella, dell' Imperatore e 
quella dell'Imperatrice. Sui gradini 
del feretro vi erano le corone del-
Tarciduca Giuseppa e dell' arcidu
chessa Clotilde» quelle della città di 
Pest, del Parlamento, del comitato d i 
Xala e del club del partito liberale. 
Altre 124 corone erano state deposte 
in uria carozza separata, che segui 
il corteggio. I membri delle Camere 
erano in vestito nazionale nero» a-
vevano innanzi a loro i membri del 
Parlamento austriaco assieme a dne 
polacchi, pure in vestito nazionale. 

C'erano tutti i ministri, eccetto Szell, 
che s'era collocato coi membri della 
famiglia* Ai lati del catafalco sta
vano i Consoli» 0 vicin9 alla bara 
il generalo Mondel, rappresentante 
dell' Imperatore, .il niaggiordomo No-
pcsa, rappresentante T tmperatrìce, 
l'arciduca Giuseppe, il duca di Co-
burgo, ed il conte Andpassy, In̂  sè
guito quando tutto^ fu in ordine». 
giunsero i dignitari ecclesiastici, con 
a capo il cardinale primato Simor, 
ed inoltre dti^ abati e cinque ve
scovi, poi un altro arcivescovo e ve
scovo come uffiziante, e finalmente 
parecchi vescovi* come assìstouti. Fi
nita la cerimonia ecclesiastica Gbyczy 

prese a parlare : 
« Sono trascorsi 15 anni che io 

dovetti parlare sulla tomba di due 
patriottì Teloki 0 Paloczy, ed ora 
ho di nuovo il triste dovere di par
late sulla tomba di uno piti grande 
di quéi grandi venerato dal nostro 
paese. 

• Non farò la biografia di Deak, 
non descriverò la sua vita od i suoi 
meriti: dove troverei le parole nel 
mio oppresso petto? Parlerò della 
sua saggezza, del suo disinteresse, 
della sua bontà, delle sua viste pa-
triotiche? Por lodare beale dovrei 
raccontare la storia ungherese da 
40 aunì a quésta parte. > 

E qui l'oratore narra "i fatti prin
cipali già noti della vita di Deak ;' 
e soggiungo : « Il compromesso del 
1867 fu opera sua, egli lo ha pen
sato, e formulato, e con' ciò egli ha 
reso al paese il più grande servigio 
che un cittadino possa prestare in 
via pacifica alla sua nazione. Questo 
compromosso non elevò l'Ungheria 
ad^ uno stato completamente autono
mo, come gli altri Stati d' Europa, 
perchè 1' Ungheria è retta eoa altri 
paesi di S. M., dallo stesso sovrano, 
ma regolò 1' autonomia legale del
l' Ungheria entro questo vincolo, il 
quale era stato alterato nostro mal
grado nel corso dei tempi. Egli non 
oì diede tuttociò che era desiderato; 
ma tuttociò che era ottenibile nelle 
circostanze d'allora. • 

« I destini delie nazioni stanno 
nelle mani dì Dio, ma Deak ha fatto 
per questa nazione quanto un uomo 
poteva fare. Ne aia una prova il 
profondo cordoglio che consacrano a 
Deak S. M. il re e la nostra regina, 
ed altri membri della casa regnante. 
È questa la sanzione dì quel rap
porto soddisfacente fra la Corona' e 
la nazione che è parimenti opera di 
Deak. •" 

«Se qualche cosa può consolarla 
nazione, è questo cordoglio, ed è ìl 
fatto, che 1' opera di Deak sussiste 
e continuerà a sussistere. Ma che 
possiamo dire noi? dove possiamo 
consolarci, noi membri del parhimen-
to, che vivemmo con lui, e Io am
mirammo nella sua vita pubblica e 
privata? Noi possiamo ringraziare ìl 
destino che ci concesse essere contem
poranei di questo grand'uomo, la 
cui memoria rimarrà conservata' e 
benedetta finché esisterà 1' Unghe
ria. » 

Finito il discorso si aprirono le 
porte del vestibolo, ove la bara era 
posta, e venne caricata sopra un 
carro funerario, tirato da sei cavalli. 
Tutte le campane della città suona
rono. 

Il corteggio funerario si mosse 
composto prima di un battistrada 
in costume magiaro, poi dai membri 
del consiglio della capitale, i gene
rali, e tutti gli l'ufficiaU senza ser
vizio dell'esercito e degli liouveds. 
Ai flanclù del carro tenevano i fioc
chi ìl presidente del parlamento, ed' 
i ministri. Seguivano il conte An-
drassj, il bano ìlazarauic ed il conte 
Haparyj governatore di Flumo. La 
imponente processione venne accolta 
in silenzio dal popolo. Le signore 
dalle finestre piangevano. 

Al funerale erano presenti più dì 
SOO.OOO persone. Il tragitto fino al 
cimitero non presenta nulla dì par
ticolare, solo noteremo che la salma 
venne provvisoriamente deposta in 
una cappella fino a che le sia pre
parato un monumento condegno. -

(Agenzia Siafaui) 
,.*•: 

BRUXELLES. 5, ~ L'Opniort di 
Anvei'sa annunzia che ì macchinisti 
del vapore Anversa il quale aveva 
a bordo 150 persone, avrebbero tro
vato fra il carhphe sette pacchi di 
polvere. VOpinión annunziando la 
notizia,, sotto riserva, spera dì com
pletare domani le informazioni. 

SOCOA, 5.—Fortoburraaca. 'L'O-
rìflamme, nave francese, dovette r i 
fugiarsi nel porto di Sòcoa. ' ' • 

LISB01SA,5. — Igiornalì'e lo.cir-, 
colari ministeriali smentiscono Cha 
sì tratti di trasferire immediatamen
te 1 capì diplomatici del Portogallo 
accreditati a Londra, Parigi e. Ma^ 
drid, , ; • 

I ^ 

LONDRA, 5. .— Parecchi giornali 
Smentiacono la notizia che la Pr in
cipessa Beatrice sia fidanzata' del 
Principe dì Battemborg. 

PAUIGI. 5. — Una circolare dì 
Valentin, senatore repubblicano, rac
comanda agli elettori di Corheil la 
candidatura dì Renault, prefetto dì 
polizia. , 

PERNAMBUCO,. 4. — I l a s s i d a 
Montevideo che i raccolti sono ab
bondanti: ìl governo sta riorganiz-' 
zaTìdo le finanze, e le elezioni dei 
senatori e dei deputati,,procedono 
dappertutto tranquillamente. , 

LISBONA, 5. — Il cordone sot
tomarino' fra Lisbona e' Fdìhioiitli 
gì è rotto. 
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Rendila llaiiana 
Oro ^ ^ 
Londra Ire mesi 
Francia 
Prestilo Nazibhole 
Obbl. regia Ubacctù 
Banciì nazionale 
Azioni meriilionnU 
Obbl. moridionali 
Banca Toscana^ 
Cftì'iilo mobiliare 
Banca generale . 
Banca italo german. 
Uendiia god. dal 1 gennaio 

! Purigi I a 
Prestilo francese 5Q\0\ lOi C2 
Rendila francese SQÌO 06 tO 

i ;, 3 0,0 
. » ir.=*uana 5 o o 
Banca, di Francia 

VALÓRI DIVERSI 
Ferrovifi lomb. ven. 
ObbK Ferr, VE, 1806 
Ferrovie Romana 
GbbligiZ. » 
Obblìgaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Giimhio suiriLPlia 
Cjnsolidati ìngle.ìi 
Banca Franco llaliana 

Vienna 
Austriache ferrale 
B-i[ica Nazionale ' 
iVapoleoni d'oro 
Cambi" su Pangi 
Cambio s\ì Londra 
Uendila auslriaca arg. 

„ in Carla 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
ConsMidito inglese 
Ke d ti iiahana 
Lombarde 
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Bortolomeo Moscbin gerente responsabile 
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olare 
DI PADOVA 

Il Consiglio d'Amministrazione nel
la sua seduta dol 5 correuto doliborò 
di ridurre il tasso sullo anticipaSno ni 
da 8 a ISO giorni, sopra tìtoli dolio 
Stato Q Prestito del Consorzio Fe r 
roviario Padova-Treviso-Vicenza su 
4 3[4 e 5 0[0, e per p;li altri Valori e 
Carte Industriali a 5 1|2 o G OlQ. 

Padova, G Febbraio 1876. 
Pel Consiglio d'Amministrazione 

Il Presidente 
SIASO TlilESTE '. 

U Direlloro 
Angelo Soldà 

U Censore 
ĵgA. Fusari * • 

h -_ . I ' 

Sul Piazzale di S. Antonio al Oiv. 
"N. 4176 ò mosso in vendita vino 
nostrano, tanto al minuto, al prezzo di 

cent. 28, 36, 40, 
45 al litro ; î ?;̂ .r,̂ ii 
relativo sconto). .4-9G 

i3i:ii^ji^ì^cESJi^i;:^Éi5xmmtmm^^ 

'i\ [\k DI LON j E' 
Vedi Avviso in 4. pagina. 
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i TRìiiiìNAiB Civili E mmimii 
m PADOVA ' 

. :]e3 ,tì6. A "fi , t o 
Di conforniitfi a Decreto di questo R. Ti*i-

Iju^ale ay Diccnilire 187IÌ nei giorni 4 e 11 
llarzo^proSxSimo vi^nlnro dalie oro 10 ant, 
hJitì 2 pomoiidiaiitì awJi luogo nella sala 
delle noieiìze civili Sezlotic 1 dell'anzidelio 
Tribmuile avanti il Giudico Uclcgato signor 

: Luigi liana !'aatudff seguire a rito. nuRlriaco 
per la vendita doì sotlodosuriltì inunobili 
appark'Di.nli n i Concorso fu Danielo dottor 

" Cicogna, e CÌO6J ^' ' 

LOTTO l 
Caso con l)ottegtJD ed orto formanti uo 

:̂ Uitfo complessivo aite ,in Piovo di Sacco a r 
Mnppali ^unlpri 33S, 339, 310,341. 4300, 
del Pcrlicala CcnMiario di i.03 e Itfnditu 
«Ufi. L. 202.04 col reddlUr Imponibile d'it. 
1 , 1013.77 Jiggravale dall'annuo canone di 

,̂, aX. 10 pari a Fiorini ;{.M0 e ad iL LireS,6t 
tì favore del sìg, Giuseppe Trinciinnalo ih 
Wicolò affrancabiie per patto già slabiiito 
con aus. L. 200 od it. L. 172,84, complessi-

^ vnmente slimnto in Fior. aus. HiìiO pari ad 
it. L. 20,123.43. 

LOTTO II. ^ 
Casa con portico ad mo pubbli(^ò sita in 

Padova Via S. Hocco al Civ. K. 660 e mnp-

Sale 12:)7 della vSnnorficic di l'ertirlie Gens. 
.12 e della Ilendila di aus. U 20LG0 co! 

reddito impouibìlc dì it, U 377.77» aggra
data dall'annuo canone dì venete L..flS a 
favore della locnlePia Casa di Ricovero, sti-

, iiaata Fior. 2229^20 pari ad aus, L. S504,20. 
LOTTO IlL 

Corpo di terreno in Comune di Legnaro 
a\ lappali W. 783, 9S2 di Pertiche Cenaua-
3-ie 28.71, rendila 13S< .Hlimato Fior, a. 283.50 
pari it. L. 704.0*. 

Altro corpo di terreno con casa colonica 
in Comune di Lcgnaro ai Mappali N. UlO, 
3120, 14^7/1833 per Pei^licbe Cens. 52.79 :e 
Hend- aus. L. ^02.37, sliniato Fior. aus. 192,10 
pari ad it Lire 474 32; coniplcsaivamento 

, quindi pei due corpi souradcacrittì Italiade 

I quali beni al Lotto III, sono aggravati 
compiesseamei^to dai &ftguewU Uvelh: 

1. Annuo canone di aua, L, 142.07 pari 
ad ÌL L- 12 .̂7:̂  per locazione ereditaria in 
favore dfilla .signora Teresa Castaldi vedova 

i di Antonio Vanni per stj e quale rappre
sentante i minori suoi figli, depurato dal 

. quinto- ' • 
. 2. Annuo canone di moggia E5, quartieri 3 

e. scodelle 11 frumento, oltre aus, L, 14,87 
pari ad it. L< J2.33 già depurato dal quinto, 
a favore della Mensa Vest̂ ovile di Padova, 

" ' LOTTO IV. « 
'Corpo di terreno con metà casa posto in 

Comune di Saonara frazione Cranzetta ai 
Mappnii N. 292, 29J» dî  ('ortiche Cens. K.OS 
e Rendila aus. L. 26-01, stimato Fiorini aù-
siriaci 290 pari ad iU L. 715.0Ì. 

1, Gli slabiii dovranno alienarsi in lotti 
«parati così come vennero superiormente 
deiiicritti, ; ' 

'̂ ^ % La fiubaslu seguirà in due esperimenti, 
• e i a delibera avrìv luogo soliamo a prozio 

fiuperiore od almeno eguale a quello di 
atinia. 

'% Nessuno sarà ammesso ad offrire' senza 
ì\ previo depGsiio in questa Cancelleria del 

. decime dol prezzo attribuilo dalla slima ai 
lotto a cui mtende di aspirare. 

A coloro che non si renderanno delibera
tari verranno innuediatametito rcstiluiEii:i 
depositi. , . 

Quelli invece csepuiii dai migliori offerenti 
« • flelibernlari dei sinjjolì IDUÌ pììsscranno 
tosto e saranno trattenuti dall'amministr^-
«ione della massa o dalsuo Procuratore, e 
-\'erranno imputali a dìflalco dei rispettivi 
prezzi di delibera. • i 

^ 4. Pair obbligo di previo deposito di cui 
là precedente condizione reslano esoneratici 
creditori inscritti sig. Antonio Sorgalo, si
gnora Sofìa Da Ros vedova Anibrosini, o 
Luigia Ambropini Rossi tanto unile cliese-
parale, nonché i nobili sî ĵ* Conli Ciovanni, 
Antonio Jacopo, e Matilde Donói dall'Orolo
gio minore rappresentala dal tutore cav. 
Teobaldo lielìim. lutti nella rappresentanza 
della defunta nob, Orsola Scolti dei Ougla^si 
Orologio, 
, B. Ogni delibf'ratario che non sia stato 
esoneralo dal deposito dî l decimo dovriien-

,, tro giorni 30 &A di dell'Asta riuscita depo
sitare presso la Banca Mutua Popolare di 
Padova ai riguardi della massa obijrata doti. 

', Daniele Cicogna ed in concorso dell'ammi
nistrazione 0 suo Procuratore il prezzo di 
delibera TelaU\o al iuVlo acquistato meno il 
decinio già depositalo. 
^ 6. bvo la delibera seguisse ad uno doì 

creditori indicati m?lla condizione al N. & 
r intero prezzo relativo al lotto acquistato 
sarà tratlenulo in sue mani, e verrà pagalo 
nel IS giorni supcessivì ali* approvazione 
definitiva dell'aliò di riparto all'assegnata^ 

• rio, assiemo all'interesse annuale del S per 
. 100 DcKo da (as.se, dal giorno da cui verrà 

' immesso nel maten'ale godimento dei tondi 
acquistati-

7, Tanto il deposilo del tleolmo in cauzione 

a uanto il p;ifjajjiOnto d(?l-residuo prcKzo di 
oliìjera dovrà efTettiiarsi in moneta avente 

corso legale-
^ 8. Verificato il deposito <̂  fornita la' prova 
mediante consegna tkl libretto d'investila 
airamministnizione fìl^inlenderà immediata-' 
mente trasfusa nel deliberatario la proprietà 
dell'ente acquistato. _ •. • l^. 

Quanto p'òì'ÀI cfèdilorLautorizzati a trat
tenersi il prezzo d'acquisto.il trasferimento 
della proprietà »' inlenderà contemporaneo 
airatto della delibera salva l'ipoteca legale 

M favore della massa. 
I 

Le rendile [però dei beni ai^quistati co-
niincieranno a decorrere a favore dei sin
goli deliberatari, nel ietto 1. da 7 Aprile 
1876, pel ..Lotto li. da 7 Aprile 1876, poi 
Lotto In e IV da H Novembre 1875 . 

\ « da quel giiirno gli stessi delberatari do-
"vranno sottostare allrèsi al carichi pubbUci 
di ogni geircre ed'agli oneri livellari. 

9. Le spese luUc posteriori alU deliìjera'̂  
. e con esso le taŝ ê di trascrizione di ISegi-

stro e <li Canc^sìjeria sLarannu ad esclusivo 
caribo dei singoli delibeiatari, 

/ lO. I beni vengono venduti nello statò in 
cui s^trovi^no senza rij^uardo a migliorie o 
deterioranninti avvenuti dopo la stima, con 
tutti i pesi iiifìruntied'Obblighi, azioni, di
ritti, servitù attive (r passive, deî ìme è quaf-

;, tesi, se ve ne fossero, 0 seuz'alcuna respon-' 
sabililà della parte vendilrice per qualsiasi 
titolo e eausa nessuna ct/cettu^ila-

.-^. 'Si avverta elio if^'ndi deschlH'al Lòtto IV 
= ;«ì trovano attualrrjenlo intestali alla Dìl{a 

Friuli Don Alessandro tUUiacomo quautun-
<j;ue in proprietà-O'poE^^tiSso della massa 

Concorsuale corno consta dalla relazione Pe
ritale 12 Agosto 187S deli'Ingegnere Oreste 
Rodighiero o che essi vengono venduti cosi 
come 51 trovanti[defìza alcuna responsabilità. 

IL Sarà a carico del deliberatario dei 
Lotto L oltre 51 t)rc^iò di delibera il caiiòue 
iiveliario a quel lotto descritto e di cui è 
aggravato; del Lotto II, ìl canone comò,so
pra descTìlto: del Lotto HL del cflnonì come 
sopra descritUi . " ^ : •> • ! ^ 

12. Qualora ii dciiberaiario niancassfì ah 
versamento del nrfzzo entro il termino sta-' 
bililo si procederà a tutto suo Cat̂ ìco Spèse e 
dnnni alreincauloin un solo esperimento del 
lotto relativo rispondendo per ciò il depo
sito d'Asta a Honst de! S ^3» R ^ P. C. Aus, 

13, fìesla libero agli af^piranlil'ispezione 
degli atti presso la Cancelleria de! B. Tri
bunale. • . . , . . . :̂ M 

Si avverto cho tutti gli agplnmti all'asta-
saranno tenuU a depositare nella Cancellè--
ria dal Tribunale T importo deìln spese sta
bilito per il L Lotto L, SODO, ucr il IL U 600 
per il Ili L. 201» e IV L 120, ; 

Padova, 24 gennaio 1870. 
Il Giudico Delegalo 

i. RANA 
I 11 Cancelliere I 

2-92 . f. SlLVKSTRl. 

Rendesi roto essere morto in fjuesta Città 
il 28 gennaio p. p. Don Antonio Vincenzo 
Argenti fu Antonio, la^di cui erediti inte
stata venne nel di d'oggi accettata benefi-
eiariamente dinanzi il soiloscrilto dalla si
gnora Catarina Rossi vedova delFavv, Ar* 
genti Giuseppe nell' interesso dei propri fi' 
gli minori Ida ed Antonio Argenti fu Giù-
seppe^non chodailU fratelli Giudo DoU, Ar
genti ed Amelia Argenti nmritala al signor 
avvocato Dotlor Cautele Domenico, e per 
ultimo dairavv, Giulio Dottor Argenti fu 
Antonio tanto per se, che quale Procuratore 
legittìmatù dèi propri fratèlli Giov. Battista, 
^Eugeulo, fi Ginevra. ., 

Dalla Cancelleria,del Primo Mandamento 
Padova- S febbraio 1876, 

126, :̂  FRANCEScmCdnc 
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V 

SULL' INTIERO PATRIMONIO 

Al 
ì Li 

a. c. 
comincia a I t r n n ^ W l e k la seconda esiranone del presUfo aiiprovnlo dal Go-
verno «, garanUto dall'inUeto jalrimonio dello sialo, ccnsisienle Ai SiSOO titoli 
originali e 49*00 premi. Tutu ì oremi ilovono estrarsi in 8 estrazioni DI questi 
pmni-èiSoWtter'aiIessosoltanlòllOMp ed importano im totale di S m l l i o -

' ]U!l'a4O,«0O Marchi ledèscM' ó IVàncW SO MlìSoul «S3.V&0. . 
'il primo premio è di • - —^ ^ 

,; • 430,000 >i.rd.ì i^k^^M 562,500 
olirà di questi cì BOHO prciiii di Marcili tedeschi ; 

28150 dì Marchi 142 cadauno ecc-, ecc. totale 40500 premi 
: Per qaestà vaniagglbsa oslfaitòné costa : 

tJn intiero titolo originalo (o non cosidotte promosse) L. 40 
Mezra titolo' ' ''-»' — . » » 20 
Un qimrto 

r J t 
> 10 

t i rnr i—i i i i" ' ̂  v-rg^w^SJSwwWMWBPg^^^p f̂ia' 

N. 127. 

cipìo dì Lonigo 
Avviso 

Nei giorni 26, 27, 28 Marzo, p. v. 
ricorro in riiiesta Città la solita , 

Fiera di Cavalli 
"'•detta' ' '̂ " ' ':•, 

DELLA MADONNA DI MAHZO 
e nello oro pomeridiane dei gìofiii 24, 
:25 0 26 stosso niesO; avranno luogo. 
iteir Ippodroitìo 'Comunale lo Córse 
di Cavalli con pvomio; su di che,la 
Società, dolio Corso pnbbliclierà a^-
'posito manifesto.,, . ' . . • * 

Locchò 'Sia'di notizia a chi ilo 
avesse interesso; accennandosi cho 
nuove strado G quindi nuovi stazi; 
l'erezione di,nuove ed ampie stalle 
con vasti cortili laterali, procurano 
ogni dosideiahilo comodità pei cavalli 
che vi'^aranno condotti'in occasiono 
della Piera. \ •. 

Lonigo, li 19 Gennaio 1876. \ ^ 
Il Sindaco . 
DONATI 

dal 
consiste 

30000» fi devono ê t̂̂ arsi io 4 estrazioni. I premi importano un totale di 7 lUIIlo-
11(1 4 9 3 . 5 0 0 Marchi tedeschi o 9 M i l i o n i S05,0S» franchi, 
t' Il primo premio è di . . - , , , , 

375,0,0.0 Marchi tedeschiizf̂ ranchi 468,300 
Ci sono altri premi di Marchi: ' 

UJ 

C3 

Co s. 

9 

1 

^ ^ 

• + * < ^ T ' - . f l ^ " - " ^ 

te 
v îBnuzat 

0 

co P 

[•_ j W i 

^ Oi i J 
O ,-M 
fLt di 

eoo, 6 di 360, 597 ^ 300, 4^di 240, 18800 ognuno di 131 MarcM 
eoe,,, un totale di 30000 premi, ^ '" ; 

^ Anclif! per questa importaule estrazione costa. 

.Un intiero titolo originalo (e non cosidotte promosso) L. 75 — 
Mezzo ' . > » » 37 lì2 

Contro invio dell'importo in banca ilota italiana o valori esteri, 
0 seéòndo lo richiesto dei titoli por l'ima e l'altra Qstra/.iono si spe
discono in tutti i luoghi. 

:Dopo ogni estrazione spcdìsconsi ì listini doll'ostraziono. 
, ,̂ Ordin^zipni, per.^mÌJodue le estrazioni possiamo effettuare ai se

guenti prèm : ' , , 
linti^ro titolo originale di Brunswik, ed ) ,^.„ _ i„ T, - « n 

, ^ riiitiéro'Titblo"' originalo di Amburgo ) ̂ ^̂ ^ ^ '̂̂  ^'' * " " 
1 mezzo titolo orginale di Brunswìk, ed ) • . - - , „ i .T « A 
1 mozzo titolo originale di.Amburgo ) P̂ ^̂  sole ij. o « 
I quarto titolo originale di Brtmswik, ed ) „ , „ >̂  T 

••':• 1 quarta titolo originale di Amburgo ) ?^^ '̂̂ ^̂  *̂ 2& 

j 

Hammentiamo espressamente che per (luesto estrazioni di Bruns-
wik e, di Amburgo cediamo unicameuto' titoli origirialì (o non cósi-
detto promesse o vaglia) ognuno è invitato a dirigersi con piena 
tìducia alla nostra conosciutissinati Ditta, la quale ò 'incaricata della 
vendita di queeti titoli. 

Nell'ultima estrazione di Amburgo, il premio principale fu vinto 
0 fu, prontamente pagato sopra un titolo da nói venduto in Italia 

moridionalo. " • • • • ' • -̂  • • "• • • "*•'* 
^ - _ i . 

^ r im^r^^a^ t ̂ TtJSzSTSyaarrrjj-^tTJJ: i KT^HT^af̂ - î ;g^gc:fcg|f5ĵ ^p^^r7T-;;ì;:̂ sf ••^ìir^jaz^ 

!»^v:''>^m-^-^''-m j?%ja^^p".-

i fi 

I 1 W 
f V 

V I 

. I 
0 é 

di JLfiilSAISi, Famacista, dottore in scienze ' , 
^ n - ' \ ' - ___ 

Non v'ha metlicamcntoreiTu^uio-io così coniiTiendcvok com(ì 11 Fosfato di 

- t fB 

convonira agli stomachi clclicaU, U so|o che non provochi sLìUchezza 
: , tjtl U sólo ch(i laoii annerisca i denlu 

1 -

^..^^^.^^M^^j^^^^^^^^»^.^ • T= î?^ wg^-''^"f^^^i>''ff^aiBì3 

. Deposito in Padova Parmaoìa CORNELIO aXV Angelo, e nelle prin

cipali Farmacie d'Italia.'' . "^•'^ 

b J . B A \ . . X X f ——^- * - ^ H f - ^ T f " - - " - f - " X -
^ t ^ ^ - a ^ k ^ 
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CAPPELLETTI GAY. -GIUSEPPE 
r -

^-

f f > 1 

DALLA SUA FONDANONE SIO' AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in-8. - ital. Lire 

( . "("•vZJ 

Via: San. Lorenzo 
i. Avendo una forte-partita -li " T e l e Cn«tnBSKai deb valore diì 
50 mila,Lire garantite lutto lino, no offro la vomiitrt .a prezzi di i'a-̂  
cilitazioni eeeesBhmal l marcati sul listino elio sì rende oston§ibile. 
,; Una siniilo occasiono sopra lui genero di, C^oyvrje da viaggio 
adoppio dritto dotte I«t?ispensróiit. 

Hft estoso il sno assorti monto in ^ to f io per mobili, carrozze/' 
cortinaggi a strozzi garantiti della maggior convonioiiza, così puro in 
ogni genere di telerie., iì-iOO H» 

\h'>l 

SÌ'ECIALITÀ 

(Effetti gnranijli) 

X ' 

vmrxOBaaisxsE.vctTsai^f^ti^. 

(3Ò,nnnÌ di suqceBfloì 

I ^1 

y * r T « ^ 

tiC l^tiiioAJO S^nMllgllo pe t l ov i i l l l a e i r i t r m i n l t a d i MiftnA:na^ iiiven 
tate e preparale dal cav, prof M. DE l̂HllNAUDlNU aonoprortigiose por la pronta 
ffiinrigrone della TOSSE, amjina, bronvhite, grtp, tisi iH primo gmh. ranccdmc, cca 
L. SB.SO In sciitoletta con olruziont^ lirmata dall'aatoro per evitare iaisincazioni, 
iK'i qual caao agirà corno di diritto. • 

Nuovo, BmOi Aull-»UIIUtco J t o d n r a i ó , s^ratìo TÌmMlo, vero vipmcrd* 
tote del sàftgue^ preparato a base di salsaparigti«. coni inuovi metodî  ehitmco-far-
niaceutici, espilile radicaimenlo gli uiiiorie mali fiirililici, sian recmti che cronici, 
gli erpetici linfatici, poLlayriul, reumatici, ec6. — L, 8 la bottiglia con istnitionr. 

Bii jeziui ie fiiiiUniiiled»nrOflliitlcffc pGi* guarirti igìpnìcamento in pochi 
giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inDetcrat^, stìMa mercurio e prive di 
afttringcnll RCcWi. Preserva tkgli effelli M contagio, L. « i'uslucdo con slrmg^t 
igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; anibìdne con itìtruziono. 

TtiitiiB-a i l i ipUcotn d i J^HSVUWÀQ, anti-colerìca, febbrifuga, ionica, cal~ 
manie, anti^colica, approvata ed esperimontata come pure è un sicuro preservativo, 
h. 1,50 al flacone con ìstrtiziono. 

npposno in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-̂ BEUNARDIKI, Vìa Lagacclo, 
N- 2, ed al d(̂ U[\glvo. , 

Dai farmacisti, in Padova; Roborli - Sani - Trovisan - Beltramo - Gasnarini -
Pianeri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni, — In Vicenza: Sega Pietro -

5851 Della Veccliia e C. ò presso le principali farmacie d" Italia. 

rrcsso le libievio BRUCKKil 
& TEDESCHI ecl ANGELO 
trovasi yeiidibilo la 

P R E L E Z I O N E 

L'ARTE 
de l prof. G U E B Z O N I 

letta ueir Aula Magnn doli' Università 
il 22 giiiMiiiio 187G 

Prezzo Lire U n a . 
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TRATTATO 
delia 

SCIENZA BgLL'AMSlIHlSTlUZlOHE 
e della . 

Contabilità Privata dello Stato 
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BELLA VITE prof. LUIGI 

COlll iZlOSE DELLE SOIE ILlliSIRjmE E CRlflCBE , , 

AL 

ClllILE DEL, REGNO 
-. 

. _ ^ . 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
Piidova, 1876, tip. F. SaccUetto « L . ^ 1 -

;J;XAJ 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacclietto, 

LIQUORE DELL'ABBAiilA^ DI FÉCAMF (Francia) ^ 
SnniHUo, tonico e rtlgcstlvQ 

IL MIGLIORA B I TUTTI I LIQUORI 
DIFFIDJVnSÌ DELI,p C0NTUAFFA7.I0NI 

Esii^oro cho l'etìcliotta quadrata iu fondo di ogiii bot
tiglia porti la firma autojvrJfa del Direttore geaerale. • 

VtlUTAR{-E LlUl̂ 'EUR m^NÉDlCTlNE 
Brevetéo en Francu et Ji r Entra iiger. 

s^'^i^^^ « ^ 

ÌLS^SÌS^^^S»»™»':»^^^' 
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